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Omicidio Bruno. Troppi misteri.Sequestro e 
taglio delle mani

al marocchino
picchiato

na donna di Luserna San

Giovanni, E. D. di 88

anni, arzilla “vecchietta”,

è stata presa di mira per un tentativo

di truffa da un paio di persone (di cui

una donna apparentemente di belle

maniere) senza scrupoli. Giovedì  16

maggio scorso, a bordo della sua au-

tomobile, l’anziana automobilista,

sta eseguendo una manovra di par-

cheggio in Piazza Partigiani a Lu-

serna San Giovanni, quando avverte

un lieve rumore sulla carrozzeria al

quale non da importanza, pensando

di aver urtato il marciapiede. Mentre

scende dall’auto si trova di fronte

una giovane signora, distinta e ve-

stita in modo elegante, la quale so-

stiene diessere stata urtata dalla

vettura in manovra e di aver subito 
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REVISIONI E COLLAUDI PER OGNI VEICOLO

A 2/3/4 RUOTE. Ci trovate ad 800 mt dal centro, in VIA SALUZZO 124,

comodissimi alla tangenziale e facilmente raggiungibili per chi proviene

dalla Val Chisone, dalla Val Pellice e dalla Pianura Pinerolese.
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REVISIONI & COLLAUDI

Aperti anche il sabato mattina!

Pinerolo: scoperto durante operazione antidroga

Pagava la baby sitter 
con la droga

na donna pinerolese,

“pizzicata” dai Carabi-

nieri di Pinerolo nel

corso dell’operazione anti

droga avvenuta negli ultimi

mesi  (che ha portato all’arresto

di ben 23 persone e alla denun-

cia di oltre 200 come consuma-

tori di sostanze stupefacenti),

U

Queste le 
indiscrezioni emerse 

da una indagine
dei Carabinieri

NUOVA
APERTURA

A PINEROLO

mergono aspetti inquie-

tanti relativi alla vicenda

del marocchino selvag-

giamente picchiato a Pinerolo, in

via Carlo Alberto, il 24 aprile

scorso (vedi il filmato su

www.vocepinerolese.it).
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E

pagava, con la droga, la baby

sitter che curava, prestava assi-

stenza al figlio.  E, spesso, le

due donne, madre e baby sitter,

consumavano insieme gli stu-

pefacenti  in casa con il bam-

bino che forse stava giocando

con dei pupazzi o dormiva

nella culla.  Questa è una  delle

tante terribili storie che si le-

gano alla droga.  Una vicenda

che è la punta di un iceberg in

un mondo dove la droga deva-

sta, in tutto e per tutto l’uomo.

Oltre a questa storia sono

emerse situazioni dove i consu-

matori di droga sono disposti a

tutto pur di poter accedere al

“rito di morte” con l’assun-

zione delle sostanze stupefa-

centi. Uomini e donne disposte

a tradire il prorpio compagno di

vita e, spesso, la prostituzione

diventa un elemento essenziale

per acquisire denaro da spen-

dere nella droga.

Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it

U

Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it

vedi il filmato su
www.vocepinerolese.it

Hicham Abassi

La scena del delitto e il corpo di Giovanni Bruno. Nel riquadro Giovanni Bruno. (Foto Dario Mongiello)
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IL VIDEO DELLA NOTTE DELL’OMICIDIO CON TUTTI GLI AGGIORNAMENTI SU WWW.VOCEPINEROLESE.IT

Roberto Mauro
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Carabinieri del Nucleo

Operativo di Pinerolo, con i

loro colleghi di Torino,

dopo 10 giorni dall’omicidio

del barista Giovanni Bruno, uc-

ciso barbaramente a Pinerolo,

continuano a dare la caccia agli

assassini. I militari, coordinati

dal capitano Andrea Tulli e dal

magistrato Francesco La Rosa,

stanno seguendo due piste. Una

è legata a dei rapinatori profes-

sionisti, (gli stessi delle rapine

di Orbassano ma non quella di

Frossasco) specializzati in ra-

pine nelle sale video poker,

un’altra, più defilata, porta a

sondare gli ambienti pinerolesi

alla ricerca di balordi che hanno

fatto il “salto di qualità”. Una

pista, questa, da non trascu-

rare...! I Carabinieri di Pinerolo,

sono a conoscenza che, qualche

giorno prima dell’omicidio, un

giovane pinerolese affermava di

avere una pistola calibro 22 e

cercava di comprare della

droga. Inoltre, i militari, hanno

anche una foto di un altro gio-

vane pinerolese, pregiudicato

con, in mano, una pistola. Que-

sti, però, sono elementi che, al

momento, non sono stati appro-

fonditi e ai quali i Carabinieri

I

non danno molta importanza.

Ci sono, però, dei misteri sul-

l’omicidio. 
La ricostruzione 

dell’azione omicida

Prima di spiegare quali misteri

circondano il delitto,  rico-

struiamo il fatto di sangue con

elementi da noi acquisiti. Sul

corpo di Bruno sono stati rinve-

nuti ben quattro (e non tre come

tutti hanno scritto) fori di colpi

di arma da fuoco calibro 22.

Tre sono tutti sulla schiena,

fianco lato sinistro, tra le co-

stole e il rene. I fori sono tutti e

tre vicinissimi, a distanza di

meno di un centimetro l’uno

dall’altro, a formare quasi un

triangolo, segno evidente di

spari avvenuti in rapida succes-

sione. Sul petto, ben sotto il

cuore, un altro foro, questo

però, con fuoriuscita di sangue.

Le mani di Bruno erano molto

sporche di sangue. Anche sulla

testa dell’uomo tracce di san-

gue, sia sulla fronte sia sulla

parte posteriore del cranio.  I

fori sul corpo di Bruno sem-

brano avere un’inclinazione dal

basso verso l’alto.  Sulla testa,

però, a quanto a me noto, non

sono state trovate ferite lacero-

contuse.  Il corpo è stato trovato

disteso con la faccia appoggiata

a terra come si vede nella foto e

nel filmato su www.vocepinero-

lese.it. Proviamo a ricostruire i

fatti. Bruno vede arrivare un

bandito, con il volto coperto,

che si sta dirigendo verso la sala

video poker. Bruno si trova

sulla sinistra dell’uomo e non

vede che il bandito ha una pi-

stola sulla mano destra. Lo af-

fronta subito. Nasce una breve

colluttazione, cade la fioriera, e

Bruno riesce a bloccare il ban-

dito. La vittima urla di chiamare

i Carabinieri e contestualmente

il bandito chiede al complice di

liberarlo dalla presa di Bruno.

Sono momenti concitati, terri-

bili. A questo punto, il bandito,

che è bloccato da Bruno, riesce

a usare la sua pistola, e spara tre

colpi a rapida successione, con

la canna appoggiata al corpo. I

proiettili colpiscono, verso il

fianco, la schiena di Bruno. La

vittima lascia la presa mentre il

bandito spara un altro colpo che

colpisce un’auto parcheggiata

alla sua sinistra. Un altro proiet-

tile, mentre Bruno dietreggia, lo

colpisce al petto. Il colpo fron-

tale (salvo che non si tratti di un

foro d’uscita) potrebbe essere

stato sparato dal complice.

Bruno mette le mani sulla ferita

e si sporca di sangue. Ha il ri-

flesso di girarsi, come se vo-

lesse tornare al bar, trovare un

rifugio, ma cade colpito a

morte. Nella caduta si ferisce la

fronte. Il sangue sulla parte po-

steriore del cranio? Un riflesso

incondizionato di Bruno che si

porta le mani sporche di sangue

sulla testa, oppure, durante la

lotta il bandito ha cercato di col-

pire l’uomo con il calcio della

pistola?  Quando sul posto

giungono i Carabinieri, Bruno

era già senza vita. Poco dopo

giunge il 118, ma il medico non

può far altro che constatare il

decesso. I banditi scappano

sulla Peugeot 207 che viene ri-

trovata a meno di un chilometro

I Carabinieri vicini alla soluzione del delitto

Omicidio Bruno. Troppi misteri.

Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it

dal luogo del delitto.  Sulla por-

tiera sinistra dell’auto ci sono

tracce di sangue. Forse è il san-

gue di Bruno o un bandito è ri-

masto ferito di striscio? 

I dubbi.

Sulla tasca posteriore sinistra

del pantalone di Bruno erano

ben visibili banconote anche da

100 euro. Perché i banditi non

le hanno prese? All’interno

della sala video poker c’erano

due persone: un giocatore e

Erman, una persona che aiutava

Bruno nella sala video poker a

Pinerolo e in quella di Villar Pe-

rosa. Erman aveva appena la-

sciato Bruno dentro il bar e si

era recato nella sala. Sia nel bar,

che nella sala video poker, sono

presenti telecamere interne e a

circuito chiuso. Dal bar si può

vedere cosa accade nella sala

video poker e viceversa. Erman

sente urlare Bruno ma non esce

bloccato dalla paura. Anzi tiene

chiusa la porta del locale. Molti

i testimoni della sparatoria. Un

testimone afferma di aver sen-

tito ben 10 colpi di pistola ed è

lo stesso che ha visto scappare i

banditi che avevano il volto co-

perto da un passamontagna.  Un

altro testimone mi ha raccontato

di aver udito sette spari: tre rav-

vicinati, poi una pausa, e altri

quattro colpi. Per terra i Carabi-

nieri trovano sette bossoli di pi-

stola calibro 22. (Il caricatore di

una pistola calibro 22 ha sette

proiettili). Un tentativo di ra-

pina finito nel sangue? Regola-

mento di conti? O altro? Il

tentativo di rapina sembra, ef-

fettivamente, il più probabile.

Secondo i testimoni i due rapi-

natori potevano essere gli stessi

della rapina subita a Marzo

sempre nella sala video poker di

Bruno in Corso Torino a Pine-

rolo. Un rapinatore è molto alto,

circa un metro e novanta centi-

metri, corporatura molto robu-

sta, (c’è chi parla di un romeno)

il complice molto più basso,

circa un metro e sessanta. Nel

video della rapina di marzo, si

vede molto bene che un bandito

era molto alto e il riferimento si

poteva ottenere vedendo la di-

stanza che c’era tra la testa e la

parte superiore della porta che

conduce in una saletta fumatori.

Quella volta erano presenti la

moglie di Bruno, una sua amica

e un giocatore. All’amica i rapi-

natori hanno rubato la borsetta

e al giocatore i soldi che aveva

nel portafoglio. I due banditi

avevanodimostrato grande pro-

fessionalità. Entrambi avevano

delle pistole, volto coperto e i

guanti alle mani. I banditi vole-

vano anche i soldi presenti nella

macchina mangia soldi ma non

sono riusciti a prenderli. Poi

hanno preso tutti i telefonini e

le persone sono state chiuse nel

bagno. Un colpo perfetto durato

molti minuti. Azione delittuosa

eseguita da professionisti. Nella

rapina costata la vita a Bruno ci

sono troppi elementi che fanno

pensare a un’altra banda. In-

tanto a marzo i banditi sono en-

trati insieme nel locale. Nel

caso dell’omicidio così non

pare anche se avevano i volti

coperti e i guanti alle mani. Le

caratteristiche fisiche dei ban-

diti, però, sono simili in en-

trambe le rapine. Concludo con

una testimonianza da me rac-

colta. Una persona, un commer-

ciante, seppur con molta fatica,

e con mota commozione mi rac-

conta: “conoscevo molto bene

Giovanni e la sua famiglia. A

gennaio Giovanni, come spesso

faceva, è venuto a trovarmi e mi

dice che era stufo, voleva an-

dare a Villar Perosa così stava

più tranquillo. Io gli ho detto,

scherzando, se c’era il “pizzo”.

Mi ha risposto in piemontese: “

tranquillo/a c’è già chi paga”.

E’ un caso? Ha capito male? A

queste affermazioni dobbiamo

aggiungere quanto dichiarato

dalla moglie di Bruno, dopo

l’omicidio: “Non è una rapina.

Ho paura per i miei figli”. Per-

ché queste affermazioni? Una

cosa è certa: Bruno era amato e

ben voluto da tutti. E’ vero che

prestava dei soldi ma sempre ai

suoi clienti. Importi minimi e

non ha mai voluto degli inte-

ressi. Insomma faceva un fa-

vore ai suoi clienti. “Mi ha

aiutato più volte – racconta un

testimone - e come me a tanti. A

un mio amico ha dato dei soldi

per pagare l’assicurazione

dell’auto. Molti li restituivano

ma i più sparivano. Secondo me

ci ha rimesso dei soldi per il suo

buon cuore. C’era chi doveva

fare la spesa e gli dava 50 euro.

Giovanni era così; una bella e

amorevole persona. Ma non si

faceva mettere i piedi in testa.”

I RIS sono intervenuti per tro-

vare tracce sull’auto dei banditi.

L’intervento dei RIS è giunto a

tempo scaduto. Dovevano es-

sere presenti la sera del delitto.

I Carabinieri, che da Torino di-

rigevano le operazioni, hanno

commesso troppi errori? E’

stato sottovalutato il delitto?

Perché la sera del delitto (al-

meno fino a dopo le ore tre) non

è arrivato il mezzo con a dispo-

sizione i fari alogeni e le attrez-

zature investigative? Fari che

potevano illuminare a dovere la

scena del delitto.  Perché al

mattino l’area del delitto era di

libero accesso a tutti e nella

tarda mattina nuovamente

“chiusa” per altri rilievi investi-

gativi? Siamo fiduciosi nel-

l’opera dei Carabinieri di

Pinerolo che hanno sempre di-

mostrato grande professionalità

e siamo convinti che a breve

scatteranno le manette ai polsi

dei barbari assassini. A meno

che i banditi non siano acciuf-

fati nel corso di un’eventuale

prossima rapina...!

Su www.vocepinerolese.it il video 

della sera del delitto, 

con tutti gli aggiornamenti.

Le tracce di sangue sull'auto dei banditi 
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Gamma Subaru XV ciclo combinato: consumi da 5,6 a 9,6 (l/100Km); emissioni CO da 139 a 160 (g/Km).

*Prezzo di listino 29.990 €. Prezzo promozionale 27.390 € comprensivo, oltre ad uno sconto di 2.600 €, di navigatore e battitacco cromato dal valore commerciale di 1.400 €.

Offerta per il mese di giugno 2013, negli showroom che aderiscono all’iniziativa.

RABINO
VIA CARLO DEMO, 26 - PINEROLO (TO) - TEL. 0121 393284 - WWW.RABINOSPORT.COM - INFO@RABINOSPORT.COM
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Centro Medico Odontoiatrico

SAN MAURIZIO
Dir. San. Dr. S. Conforti

www.centromedicosanmaurizio.it

IMPLANTOLOGIA - ORTODONZIA - PARADONTOLOGIA

GNATOLOGIA - IGIENE - SBIANCAMENTI - PANORAMICHE

Tel. 0121.794996 - Via Chiampo, 13/15 - PINEROLO
FINANZIAMENTO TASSO ZERO - PREVENTIVI GRATUITI

CONVENZIONE CON FONDI AZIENDALI - SANITARI - ASSICURATIVI

SOSUSHI - Via Trento 48 10064 Pinerolo (TO)
orario: dal martedì al venerdì 18:00 - 22:00

sabato e domenica 18:30 - 22.30
per il tuo take away telefona allo 0121.379991

e non ci fosse il con-

trollo degli autisti dei

bus del pubblico tra-

sporto alla salita dei passeg-

geri, una buona parte degli

utenti, purtroppo, salirebbe

senza biglietto o con abbo-

namenti scaduti o con bi-

glietti dall’importo inferiore

alla tratta richiesta o addirit-

tura già timbrati in altre

corse. Tra questi “furbi” non

ci sono solamente alcuni

stranieri (magari in gravi

difficoltà economiche), ma

anche persone italiane, so-

prattutto giovani, dall’appa-

renza normale. Mi sto

riferendo alle tratte Torino -

Pinerolo, Pinerolo - Torre

Pellice della Sapav. Il tenta-

tivo di frode avviene soprat-

tutto con corse di grande

affollamento, molti sperano

che l’autista non abbia

tempo di controllare bene,

per cui esibiscono fasulli bi-

glietti od abbonamenti, pas-

sando velocemente. Per

fortuna gli autisti li richia-

mano per un controllo accu-

rato e li fanno scendere in

caso di non correttezza del

S

biglietto. Questo controllo

non avviene sempre e co-

munque implica un accu-

mulo di ritardi sulle corse.

Tale riprovevole comporta-

mento non è dettato da diffi-

coltà economiche, perché

alcuni di costoro vestono

firmato, acquistano alcoolici

costosi (che magari consu-

mano sui bus, dando anche

di stomaco, come è già capi-

tato), i soldi per le discote-

che li spendono bene. Sono

il disprezzo per la cosa pub-

blica (il trasporto pubblico

si avvale anche del contri-

buto delle Regioni) ed altrui

e la mancanza di rispetto per

gli altri e soprattutto per gli

autisti, che sono lì a lavo-

rare, tra stress di traffico e

di comportamenti maledu-

cati di alcuni utenti. Su al-

cune corse serali,

specialmente il sabato, al-

cuni di questi maleducati

abituali schiamazzano, man-

giano e bevono sui bus, met-

tono le scarpe sui sedili,

aumentando lo stress agli

autisti, che poi devono, a

proprie spese di tempo, pu-

lire gli autobus a fine corsa.

Tutta la nostra solidarietà ai

conducenti di autobus.

Italiani e stranieri: soprattutto giovani,

dall’apparenza normale

Sui bus passeggeri
scrocconi e maleducati

Giovanna de Lisio

  ontinuando l’excursus

sui personaggi della

comunità monastica

che operavano nell’Abbazia di

Santa Maria di Cavour, dopo

l’Abate ed il monaco camera-

rio vi erano un “cellario” ad-

detto al granaio, alla cottura

del pane e al lavaggio della

biancheria, un “responsabile

della foresteria” che acco-

glieva i viandanti ed un mo-

naco “erborista” che aveva

l’importantissimo incarico di

curare i confratelli, i pellegrini

o gli eventuali laici che ne

chiedessero l’intervento. Il la-

voro dell’erborista, che consi-

steva nella raccolta,

catalogazione ed anche mani-

polazione alchemica delle erbe

medicinali, era attentamente

sorvegliato dall’abate che non

tollerava “divagazioni” che

non fossero strettamente tera-

peutiche. Al riguardo è nota la

lotta che la Chiesa faceva nel

medioevo alle “mulierculae”

(donne cioè che con diaboli-

che pozioni ed unguenti face-

vano abortire le fanciulle) ed

anche alle presunte “streghe”

accusate all’epoca d’ogni

sorta di diavoleria e soprat-

tutto quella di preparare filtri

magici e diabolici per volare

con essi nel “sabba” (l’assem-

blea delle streghe) ma, più rea-

listicamente, si trattava in

genere di misture di varie erbe

tra cui la più nota era

“l’Atropa belladonna o Giu-

squiamo” (chiamato appunto

l’unguento delle streghe),

un’erba dai poteri tossici, allu-

cinogeni ed anche notevol-

mente analgesici. Ma il lavoro

per eccellenza che veniva

svolto dai monaci era quello

nella biblioteca o scriptorium

(sotto l’occhio vigile del mo-

naco responsabile o bibliote-

cario) dove con infinita

pazienza venivano copiate in

codici di pergamena le opere

antiche (in greco, latino ed

arabo) di genere liturgico, teo-

logico e di letteratura classica

e scientifica; tutte opere che

dovevano essere degne di ve-

nire consegnate alla memoria

dei posteri. Il lavoro di trascri-

zione dei testi, contrariamente

a quanto si può pensare, era

molto faticoso e richiedeva

grande abilità e precisione

mettendo a dura prova i poveri

monaci emanuensi costretti a

rimanere fermi per molte ore

al tavolo inclinato e spesso

anche al freddo (a tal propo-

sito, alcuni monaci registra-

rono il loro disagio scrivendo

brevi commenti e… lamentele

nei margini nascosti dei testi).

NELL’ ABBAZIA DI SANTA MARIA DI CAVOU R

“ORA ET LABORA”

Oltre che copiatori, i monaci

erano anche valenti scrittori di

nuove opere (spesso riguar-

danti la vita dei Santi od anche

trattati puramente scientifici)

e grandi commentatori dei

testi Sacri. I libri, erano com-

pletamente realizzati dai mo-

naci dalla fase di scrittura…

alla concia dei pellami per rea-

lizzare la pergamena su cui

scrivere, alla rilegatura con ro-

buste copertine in pelle. I mo-

naci sono stati quindi i

principali “conservatori e di-

vulgatori“ del patrimonio reli-

gioso, culturale e scientifico

dell’occidente. La giornata del

monaco si divideva tra pre-

ghiera e lavoro con una se-

quenza precisa scandita dalla

“ regola ” che prevedeva di

massima:

Le “Laudi” (tra le 5/6 della

mattina), l’ora “Prima” (7,30

poco prima dell’aurora), l’ora

Terza (verso le nove), l’ora

Sesta (a mezzogiorno) annun-

ciata dai rintocchi di una cam-

pana che avvisava i monaci

del momento del “ Prandium”.

A quel punto, tutti lasciavano

i lavori e si dirigevano con

grande compostezza verso il

refettorio e, dopo essersi lavati

le mani nel lavabo antistante

la sala da pranzo, prendevano

posto nel grande tavolo posto

a ferro di cavallo. L’ultimo a

sedersi era l’Abate che, con un

cenno, dava inizio al frugale

pasto durante il quale veni-

C

PARTE SECONDA

vano letti i brani dei Vangeli o

delle Sacre Scritture; si man-

giava in assoluto silenzio con

l’animo rivolto alle parole dei

Testi Sacri. Sulle tavole appa-

recchiate, ognuno trovava il

pane ed un coltello ed ogni

due monaci un bicchiere con

una misura di vino, chiamata

la “giusta”. Finito il pranzo i

monaci si alzavano e, dopo

una breve preghiera di ringra-

ziamento, ritornavano ai pro-

pri lavori. Vi era poi l’ora

“Nona” tra le 2/3 del pomerig-

gio che prevedeva general-

mente un breve intervallo

dedicato alla preghiera. Segui-

vano i “Vespri” (quando si ce-

nava) ed in ultimo “Compieta”

(verso le sette di sera), ora in

cui i monaci si ritiravano nelle

proprie celle per il riposo (cia-

scun monaco aveva diritto a

una sola coperta per coprirsi,

d’inverno di stoffa molto pe-

sante e d’estate in panno più

leggero). Tutti rimanevano a

riposare fino a quando suo-

nava il “notturno” (tra mezza-

notte e l’una) momento in cui

i monaci si dirigevano in

chiesa per i canti e le pre-

ghiere della notte. Seguivano

ancora poche ore di riposo

fino…al levar del sole quando

ci si alzava per recarsi ancora

in chiesa a cantare il “mattu-

tino” e le laudi che salutavano

l’inizio di una nuova giornata.

A tutti i monaci spettava un

turno di lavoro in cucina per

Dario Poggio

aiutare il monaco che vi era

normalmente preposto e turni

di duro lavoro per la coltiva-

zione dei campi che circonda-

vano l’Abbazia. I cibi

venivano cotti in grandi pen-

tole di ferro sospese sul fuoco

del camino con grandi ganci.

Il cibo era molto semplice…

verdure, uova, polenta, for-

maggio duro, noci e pane (una

libbra giornaliera a testa). Il

giovedì poteva esserci anche

una razione di pesce. La vita

monastica trascorreva così,

semplicemente di ora in ora,

contrapponendo alla forza

laica della spada (prevalente

in quei tempi) quella della pre-

ghiera e della cultura ed ancor

oggi, dopo più di dieci secoli,

quasi immutata, conserva tutto

il suo fascino e la sua grande

forza mistica.Oggi, le abbazie

in vita (e cioè quelle popolate

da monaci) sono purtroppo

sempre di meno e le nuove vo-

cazioni monacali consentono

di presidiare solamente le Ab-

bazie di maggior fama e tradi-

zione oppure, come in alcuni

casi accade, di fondarne di

nuove ma in luoghi diversi ed

isolati, più adatti oggi alla me-

ditazione ed alla preghiera

(come ad esempio il noto mo-

nastero “Dominus Tecum” di

Pra D’ Mill fondato da padre

Cesare Falletti e dai suoi con-

fratelli Cistercensi del mona-

stero di Lèrins). Moltissime ed

antiche Abbazie sono così

vuote e sole, ma rimangono

sempre ” Pietre Sacre e vive”

che ci trasmettono testimo-

nianze di tempi lontani, ci rac-

contano storiche vicende,

emblematici monumenti di

fede, di mistica contempla-

zione, di sacrificio e di pre-

ghiera.Ed è forse per questo

che a sera, quando i cancelli

dell’Abbazia di S.Maria di Ca-

vour si chiudono sull’ultimo

visitatore, par ancor levarsi,

dalle sue antiche mura, un dol-

cissimo cantico di lode al Si-

gnore…

L’Abbazia Santa Maria di Cavour

L’Abbazia Santa Maria di Cavour - Notturno
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Il tuo
supermercato
del biologico

Oltre 5.000Oltre 5.000 
prodotti BIOprodotti BIO
Pane e ortofrutta fresca

Un’assortimento 
completo e per tutti

ALIMENTIALIMENTI 
NATURALI E BIOLOGICINATURALI E BIOLOGICI 
PER I PICCOLI ANIMALIPER I PICCOLI ANIMALI

ORARIO CONTINUATOORARIO CONTINUATO
9,00-20,009,00-20,00

Domenica chiusoDomenica chiusowww.biobottega.it

PINEROLO
Stradale Poirino 35

(proseguimento Via Carmagnola)
Vicino uscita autostrada

PINEROLO
centro VIA CARMAGNOLA

STRADALE POIRINO A55 TORINO-PINEROLO

RIVA

ARROSTICINI    ABRUZZESI
Pollo allo spiedo

Alette di pollo

Coscette di pollo

Alette di pollo speziate

Costine di maiale

Patatine fritte

Patate al forno

Crocchette di patate

Panzerotti

Arancini

Olive ascolane

Salsiccia

Spiedini

Bon Roll

FINALMENTE
IN  VIA  DEI  MILLE  N°40  -  PINEROLO

Notizie da Pinerolo

PER PRENOTAZIONI Tel. 334.5971745

aperto   da   marteDI’ a   sabato   10,30 - 13,30  /  17,30 - 19,30

Mentre la giunta Buttiero dorme c’è chi ragiona!

Ufficio delle Entrate all’INAIL?
“Se così fosse, è lecito pensare

di utilizzare il fabbricato della

Agenzia delle Entrate

per trasferire la caserma

dei Carabinieri di Pinerolo?””’ una indiscrezione a me

detta da persona autore-

vole. C’è la possibilità di

trasferire gli uffici dell’Agenzia

delle Entrate di Pinerolo nel fab-

bricato degli uffici INAIL sem-

pre a Pinerolo. Tra i due

fabbricati ci sono solo pochi

metri ma sono tante, invece, le

capacità dei funzionari che

stanno, così pare, lavorando ad

una ipotesi di questa “unione” di

“separati in casa...”.  “Ci sono

stati dei contatti tra i due Enti

pubblici –mi racconta la mia

fonte- per trovare un accordo.

Una strategia seria di spending

review passa anche attraverso

l’utilizzo di un fabbricato da uti-

lizzare in due.” In effetti, la sede

E
INAIL di Pinerolo in via martiri

del XXI, è molto grande, ci sono

possibilità di migliorare gli spazi

presenti e dividerli, in maniera

organica e ordinata con l’Agen-

zia delle Entrate di Pinerolo che

dista a pochi metri.  Se così fosse

ci sarebbero delle opportunità in

più affinché la sede dell’Agenzia

delle Entrate di Pinerolo non

venga trasferita (come si vocifera

da tempo) e così anche la sede

INAIL di Pinerolo. Intanto, am-

messo che l’operazione sia fatti-

bile (noi ci auguriamo di sì,

bisogna far di tutto per salvare le

realtà locali) si creerebbe un’op-

portunità. Lancio un’idea: la Ca-

serma dei Carabinieri di Pinerolo

potrebbe occupare il fabbricato

dell’Agenzia delle Entrate? Se

fosse vero il trasferimento Agen-

zia Entrate-INAIL è la dimostra-

zione che la giunta Buttiero

dorme. La dimostrazione la si

evince dal fatto che quando si

pensa concretamente, slegati

dagli interessi politici, i problemi

si possono risolvere. Nel caso

dell’ipotetico trasferimento die-

tro all’operazione ci sono uo-

mini, intelligenze concrete che,

da sole, cercano di risolvere i

problemi; al contrario di quanto

i nostri governanti fanno.  
Chiedo al mio interlocutore.

L’amministrazione comunale

di Pinerolo conosce questa si-

tuazione?

“Amministrazione chi?”.

Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it

L A W E B  T V  N U M E R O  U N O  D E L  P I N E R O L E S E

w w w. v o c e p i n e r o l e s e . i t

on volete fare la ca-

serma dei Carabi-

nieri!” – “Guarda

che nemmeno tu ci sei riu-

scito!”. Scambio di battute al

vetriolo l’altra sera, in commis-

sione urbanistica. Protagonisti

dell’acceso diverbio il consi-

gliere di opposizione Covato e

il sindaco Buttiero, cioè coloro

che fino a poco fa erano rispetti-

vamente sindaco e assessore ai

lavori pubblici, due quindi che

l’argomento lo conoscono bene,

o almeno così ci auguriamo.

L’occasione per entrare in con-

trasto è stata offerta da un prov-

vedimento, che dovrà approdare

in consiglio comunale, con cui

in sostanza si chiede alla Curia

vescovile di rimuovere il vin-

colo per fare la nuova caserma

dei CC, sui terreni dell’area

“Cottolengo”. Mentre era sin-

daco Covato, infatti, la Chiesa,

visto come ristagnavano le pra-

tiche per la costruzione della

nuova caserma, si è offerta di

dare alla buona causa dei Cara-

binieri i terreni di via Fene-

strelle, o del “Cottolengo” se

preferite, chiedendo in cambio il

permesso per costruire più cuba-

tura in un'altra sua proprietà,

sempre in città. Ovviamente, i

prelati non volevano che in

alcun modo si speculasse su

questi terreni e hanno preteso,

pertanto, che il Comune si impe-

gnasse formalmente per vinco-

La caserma dei Carabinieri di Pinerolo

lare la cessione degli stessi alla

costruzione della caserma, con

tanto di atto notarile. L’ammini-

strazione, l’altra sera, ha presen-

tato un provvedimento con il

quale, se venisse approvato, si

chiede alla Chiesa di rimuovere

questo vincolo sui terreni e po-

terli destinare ad altro poiché, la

caserma non verrà più edificata.

Io, come anche molti di voi, non

ho mai creduto ai tanti proclami

con cui si dava per imminente o

definita la realizzazione della

nuova caserma. Trovo tuttavia

inaccettabile che “i soliti noti”

che da anni si alternano alla

guida della città, mettano in atto

i loro personali regolamenti di

conti a spese di un intero territo-

rio. Da vent’anni la città è go-

vernata da un’amministrazione

monocolore che, impregnata di

ideologia e pregiudizi antimili-

taristi ha, di fatto, determinato il

lento ed inesorabile declino che

oggi conosciamo. Nata come

città militare, a causa di questa

gestione miope, Pinerolo nel

tempo ha perso importanti ri-

sorse: la scuola di veterinaria e

quella di mascalcia, tanto per ci-

tare gli ultimi che hanno fatto le

valigie per ripiegare altrove, a

cui dobbiamo tristemente ag-

giungere anche il reggimento

Nizza Cavalleria che, proprio in

questi giorni, ha tristemente suo-

nato l’ultima carica. E’ ancora

sostenibile l’inerzia con cui si

gestisce la cosa pubblica? Da

tempo sinistra e compagni si

sono rassegnati a gestire il de-

clino. Ora però bisogna sforzarsi

di superare questi preistorici

steccati ideologici e le proprie

guerre intestine o qui non ri-

marrà più nulla!

Volano gli stracci in commissione urbanistica

No alla caserma dei Carabinieri
Massimiliano Puca
Consigliere Comunale

Nella foto il vuoto lasciato dal pezzo di cornicione caduto sul marciapiede. Il fabbricato ospita il Liceo Porporato
in via Brignone a Pinerolo

Deterioramento dei fabbricati 1

Continua il progressivo deterioramento dei fabbricati di pro  prietà comunale.

Cornicioni che cadono

“N
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Rivenditore Ufficiale

Utensili e Ricambi

l tre giugno, il nostro gior-

nale aveva realizzato un

servizio giornalistico, con

filmato sulla web tv vocepine-

rolese.it, dove raccoglievamo

l'appello lanciato dai fratelli

Mancin vittime di uno sfratto.

Il 6 giugno, giorno dell'arrivo

dell'ufficiale giudiziario per

l'esecuzione dello sfratto i due

fratelli (di cui uno gravemente

malato) non c’erano più in

quella casa di Pinerolo. Ave-

vano già una casa, un tetto. Una

triste vicenda che aveva coin-

volto molte persone tramite la

nostra web tv. Ci hanno scritto

in molti e noi abbiamo girato le

varie mail ai due fratelli di Pi-

nerolo. Anche l'assessore e vice

sindaco di Pinerolo Gianpiero

Clement si è subito impegnato

per trovare una soluzione. "Noi

non lasciamo nella strada nes-

suno" ci aveva detto l'asses-

sore. E così è stato. L'assessore,

in due giorni, ha trovato la so-

luzione ospitandoli in una strut-

tura presente a Luserna e a

disposizione del comune di Pi-

nerolo.  Insomma il principio di

sussidiarietà messo in pratica.

"Vogliamo ringraziare tutte le

persone che si sono impegnate

per aiutarci -hanno detto Mat-

teo e Antonio Mancin -e in par-

ticolare l'assessore Clement

che realmente ha dimostrato di

essere vicino a chi si trova in

difficoltà. Queste sono le per-

I

Nella foto i due fratelli Mancin

sone che ci devono rappresen-

tare nelle amministrazioni pub-

bliche. Siamo molto

emozionati. Non pensavamo

proprio di risolvere così in

fretta la nostra vicenda. Un

grazie anche al nostro amico

dott. Alessandro Giamporcaro,

titolare dello "studio medico

Aurora" a Pinerolo, che ci ha

veramente aiutati. E' bello sa-

pere che in questo mondo esi-

stono ancora delle persone che

conoscono la parola solida-

rietà. Grazie a Voce Pinerolese

che senza il suo contributo,

forse, oggi, saremmo andati a

dormire su una panchina. Gra-

zie a tutti".

Il filmato con il racconto dei

due fratelli su: http://www.vo-

cepinerolese.it/video/2013-06-

03/sfratto-triste-testimonianza-

due-fratelli-2978 

Quando un politico fa buona politica

Sfrattati e in tre giorni
trovano una casa

Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.itddio "Nizza Cavalleria"

e ai suoi dragoni, che

da fine mese lasce-

ranno Pinerolo. In esclusiva il

nostro giornale aveva dato la tri-

ste notizia. Era stato il coman-

dante Bianchi che, durante un

incontro con i suoi uomini, aveva

dichiarato: "Il Nizza chiude è ar-

rivato il dispaccio del Ministero

della Difesa". Il 30 giugno si

chiude ed è questo l'ultimo

giorno del "Nizza" a Pinerolo.

Dal primo luglio tutti a Bellin-

zago. Al loro posto, nella ca-

serma Modignani, arriveranno

gli alpini.  Molti sottoufficiali del

“Nizza” resteranno a Pinerolo, in

servizio presso la Caserma Be-

rardi, altri, in particolare gli uffi-

ciali e i soldati volontari, saranno

trasferiti a Bellinzago (NO). Bel-

linzago non è certo un luogo par-

ticolarmente amato dai militari,

tant’è, che quando c’era il servi-

zio di leva obbligatorio, i militari

affermavano che fare il servizio

militare in quella enorme ca-

serma era molto dura. Tant’è che

quella caserma veniva ribattez-

zata “Bellinzagher”. Dunque

fine di una storia gloriosa per Pi-

nerolo e prosegue la vergogna

politica di una città, anzi, dei po-

litici, dei sindaci della città del

Pino e degli onorevoli e senatori

“locali” che sono e sono stati a

Roma. E adesso? Come da noi

sempre sostenuto i politici hanno

fatto solo chiacchiere inutili.

Dopo tre secoli il “Nizza” ci la-

scia e con lei si scrive la parola

fine a una realtà importante, fon-

A

damentale per Pinerolo, dove i

dragoni del Nizza hanno reso la

nostra città famosa in tutto il

mondo.  E adesso di cosa si potrà

vantare Pinerolo per essere nota

in tutto il mondo? Ah sì: sarà fa-

mosa come la città senza palle,

una città che ha lasciato andare

via, i gioielli di famiglia... l’ori-

gine della gloriosa storia di Pine-

rolo. Prima l’”Accademia

Militare di Veterinaria” e a ruota

la “scuola di mascalcia”. I mili-

tari sono stati fonte di reddito e

cultura, storia e tradizione per Pi-

nerolo. Vista l’esperienza acqui-

sita dai nostri politici, dal primo

luglio, gli stessi, si adopereranno

a far chiudere il Museo Nazio-

nale di Cavalleria e a seguire a

trasformare la Cavallerizza “Ca-

prilli” in un parcheggio o mer-

cato al coperto o altre amenità.

Amen!

C’è chi festeggia e chi piange. La colpa della politica

Addio “Nizza Cavalleria”
Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it

Ecco l’amore per i militari a
Pinerolo. “Via la cavalleria!”.
Accontentati!

Altro esempio. Muro della scuola
elementare “Collodi”.  
10, 100, 1000 Nassyria

Ancora un esempio in Via Nazionale sempre a Pinerolo

L'assessore Gianpiero Clement

E.D. Casa nasce da un team di giovani professionisti, i cui

nomi Elisa e Davide, rispettivamente Interior Designer e Geo-

metra, danno vita al nome della società. Il punto di forza sca-

turisce dall'appoggio di esperti nel settore edile da oltre

trent'anni, specializzati in: costruzione di residenze condomi-

niali, ville a schiera, villette, edifici industriali, commerciali

e ad uso ufficio; ristrutturazione, recupero funzionale e ma-

nutenzione straordinaria di interi edifici o singoli apparta-

menti; realizzazione di opere di urbanizzazione; isolamenti

termoacustici di fabbricati e riqualificazioni energetiche;

opere di ingegneria naturalistica.

Pertanto la collaborazione con professionisti leader ci ha por-

tato ad usufruire appieno delle nostre conoscenze e relative

risorse, garantendo un servizio su misura a 360° per tutto

quello che concerne il mondo casa. A tal proposito si ese-

guono nuove realizzazioni, manutenzioni e riparazioni anche

urgenti nel settore dell'idraulica, elettricità, falegnameria, de-

corazione, carpenteria metallica ed edilizia.

Per qualsiasi informazione potete venirci a trovare presso i

nostri uffici a Pinerolo (TO), in Vicolo Giraud n. 8 o in

Stradale Fenestrelle n. 15, oppure potete chiamarci, dal lu-

nedì al sabato con orario continuato dalle ore 8.00 alle ore

19.00 (esclusi i festivi), ai numeri 345.2658923 o

333.9656696: grazie alla gestione a livello familiare, sarete

seguiti da un unico interlocutore!

IL 'PRONTO RIPARAZIONE'

DEL PINEROLESE
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Intex AirBed
Vasta scelta di materassi autogonfianti

a partire da € 35,00

Salvagente
Mutandina
quadrato

Adatto a bimbi piccoli

€ 7,90

Esposizione Articoli Estivi in

Via Saluzzo, 90 - Pinerolo
Assortimento Giocattoli in

Via Silvio Pellico, 20 - Pinerolola Palla giocattoli

Piscina Gre
Varie dimensioni:

610 x 375 x 132 cm

730 x 375 x 132 cm

891 x 470 x 132 cm

LA PALLA GIOCATTOLI è rivenditore e centro 

assistenza Piscine GRE per Piemonte e Valle d’Aosta

Piscine Ultra Frame Rettanfolari

La linea di piscine rettangolari Ultra Frame è facile da

assemblare grazie ad un nuovo metodo per cui non servono

più clip per collegare le parti metalliche.

L’elegante colore grigio accresce il valore di una piscina

estremamente solida, flessibile e resistente.

Pisicna Intex
Easy Set 

a partire da € 65,00

Braccialetto Baby Safe
Sistema di sicurezza per stare sempre in contatto

con il tuo bambino. L’allarme si attiva all’istante

quando il braccialetto viene a contatto con l’acqua.

€ 29,90

Gli articoli di questo catologo sono disponibili nella sede esposizione di Via Saluzzo 90 a Pinerolo - Tel. 0121.78435
Vi invitiamo inoltre a passare a trovarci nella nostra sede storica in Via Silvio Pellico 20 sempre a Pinerolo

per scoprire tutto il nostro assortimento di giocattoli e non solo!

vasto assortimento

prodotti chimici per piscine 

(cloro, alghicida...)

e accessori 

(retini, scope aspiranti...)

Pisicna Frame
Rettangolare
autoportante 

con pompa filtro

Dim. 450 x 220 x 85 cm 

€ 199,00
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erco di arginare il fiume

di parole e di entusiasmo

che raccolgo nella pe-

nombra del caffè Sayonara a Pi-

nerolo da Paolo Cavallo,

insegnante di lettere a Pinerolo e

Andrea Balbo, professore all’uni-

versità di lingua e letteratura la-

tina. Com’è nata la Società

Storica Pinerolese? «Nel 1953 è

nata la prima Società Storica, -

afferma Paolo Cavallo - faceva

capo a notabili e alla biblioteca.

Pubblicarono un bollettino, il ca-

talogo di una mostra di opere di

Filippo Scroppo, fecero posizio-

nare vicino alla Cavalleria una

lapide dedicata ai moti del 1821.

L’attuale Società Storica Pinero-

lese rinasce nel 1983 come luogo

di discussione sulla storia patria

pinerolese, nell’arco di quattro,

cinque anni si è arrivati a 130

iscritti. Presidente onorario era

Elio Biaggi, un numismatico di S.

Secondo, il logo che appare an-

cora oggi sul bollettino è proprio

una moneta trecentesca di Filippo

d’Acaja emessa dalla zecca di Pi-

nerolo, ridisegnata da Maurizio

Antonelli. Gli successe Cesare

Giulio Borgna, ingegnere di for-

mazione, uno dei fondatori del

Cesm. Seguì l’avvocato Andrea

Gaspari. Dal 1996 al 2010 fu pre-

sidente il can. Boiero. Dal 2011 la

responsabilità è toccata ad An-

drea Balbo». Di cosa si occupa

la Società Storica Pinerolese?

«Nel corso degli anni, - precisa

Andrea Balbo - la Società Storica

ha pubblicato dei bollettini, cre-

ando una collana di libri e pub-

blicazioni “a latere”. L’interesse

nel corso degli anni è scemato, il

numero di soci si è ridotto a

trenta, quaranta. Ora c’è una

lieve tendenza alla risalita, nono-

stante la crisi siamo a quota cin-

quanta, l’adesione a socio costa

venticinque euro. Occorre rinno-

vare l’impostazione degli studi di

storia locale, inserendosi nel pa-

norama di ricerca storica di re-

spiro più ampio, per collegare il

territorio al mondo. Pinerolo si

presta a quest’operazione in par-

ticolare per tre periodi: il tardo

medioevo (dal Trecento al 1418),

le dominazioni francesi (dalla

prima metà del Cinquecento al

1696), la seconda parte dell’Ot-

tocento fino alla prima guerra

mondiale, alla “belle époque”. E’

il momento più bello della città,

segnato dalla costruzione di molti

edifici di alto livello qualitativo,

da un movimento dell’indotto mi-

litare che ha contribuito alla cre-

scita economica e culturale della

città. Si è riqualificato il bollet-

tino, facendolo diventare una ri-

vista scientifica, con criteri

selettivi per gli articoli».  Il rap-

porto col territorio? «Ci si è

aperti maggiormente al territorio,

- prosegue Andrea Balbo - av-

viando una collaborazione con la

Pro Loco, il Comune, la Biblio-

teca, il Cesm. Così abbiamo po-

tuto far sentire la nostra voce

sulla gestione dei beni culturali,

p. es. sul Palazzo degli Acaja.

Ringraziamo l’assessore Pivaro

che si è sempre dimostrato molto

gentile, il direttore della biblio-

teca Casagrande, la Pro Loco. La

sede formalmente è in V. Archibu-

gieri 21 mentre la biblioteca è

stata spostata in un luogo più sa-

lubre per la conservazione dei vo-

lumi, in V. Sommeiller 42, presso

la Biblioteca degli Oblati. Orga-

nizziamo due grossi cicli di con-

ferenze storico- artistiche in

primavera e autunno, siamo in-

tervenuti anche a “Sapore di

vini” sul rapporto cibo, vino e let-

teratura».Come si struttura il

C

lavoro redazionale del Bollet-

tino? «Il bollettino – dice Paolo

Cavallo - è stato diretto fino al

2009 da Mauro Maria Perrot,

uno dei promotori della prima

esperienza della Società Storica.

Alla crisi associativa aveva rea-

gito il can. Boiero inserendo ra-

gazzi giovani, promuovendo un

forte rinnovamento sia del comi-

tato direttivo che del comitato tec-

nico scientifico». Andrea Balbo

precisa: «gli argomenti trattati nel

bollettino riguardano la storia di

Pinerolo o del Pinerolese o argo-

menti collegati. Inseriamo anche

atti di convegni. Riceviamo pro-

poste di articoli e diamo una serie

di regole di lunghezza. Il 15 set-

tembre si riunisce il CdA e il Con-

siglio scientifico per approvare o

rifiutare i contributi emersi. Solo

nel 2011, per il 150° dell’Unità

d’Italia, con un finanziamento del

Rotary si è dato un tema unico.

Generalmente, il tema è libero,

dalla storia antica alla storia

contemporanea, la letteratura.

Sugli argomenti ne parliamo

prima con gli autori, talvolta ci

tocca ridurli o dividerli in due fa-

scicoli per non dare al bollettino

una veste monografica. Per lo più

si tratta di ricerche originali di

tipo archivistico. Alcune ricerche

sono svolte sul campo, utilizzando

fonti orali. Un paio di collabora-

tori lavorano sulle statistiche

sulle migrazioni dei pinerolese, in

particolar modo in Sudamerica.

Si è patrocinato lo studio di Libert

sui cuneesi nella Pampa.

L’aspetto di redazione e impagi-

nazione grafica del bollettino è

gestita da noi». Il Bollettino della

Società Storica Pinerolese si può

trovare nelle biblioteche del si-

stema bibliotecario piemontese,

ma anche alla Biblioteca Nazio-

nale di Francia a Parigi! Quali

La vita e la storia locale attraverso i “bollettini”

La “Società Storica Pinerolese”
Piergiacomo Oderda prospettive per il futuro?

«Stiamo lavorando ad un volume

sull’antica chiesa e il monastero

delle Clarisse, - prosegue Andrea

Balbo - l’attuale Casa di riposo J.

Bernardi, in collaborazione con il

presidente Matthieu». In collabo-

razione con altri enti è allo studio

una guida di promozione turistica

della città, in particolare dedicata

al Quattrocento e Cinquecento. e

dedicate alle mura di Pinerolo, al

terremoto del 1808, al castello di

Bagnolo, sullo speziale Fasolis. Il

prossimo bollettino raccoglierà la

prosecuzione della ricerca sullo

speziale Fasolis (in questa spezie-

ria non si preparavano solo medi-

cinali ma anche colori), si parlerà

del terremoto del 1808. Si ripor-

teranno i risultati di uno studio sul

fondo del priorato di S. Giusto a

Mentoulles. Paolo Cavallo af-

ferma: «da quando Andrea

Balbo è presidente c’è atten-

zione dal punto di vista etico per

mettere in luce le ricerche dei

giovani studiosi a cui è precluso

il mondo del lavoro. Hanno con-

seguito una laurea umanistica a

pieni voti e devono svolgere un

lavoro differente dai loro studi.

Hanno profuso soldi, tempo e

pazienza per lavorare su tesi di

laurea che afferiscono all’inte-

resse della rivista. Si garantisce

così una ricaduta sulla società

di nuove conoscenze che altri-

menti resterebbero nel cassetto.

Balbo Andrea

Si è svolta domenica 19 maggio, prima a Pinerolo e poi ad Osasco,

in occasione della quarta festa della Sezione di Pinerolo dell’Asso-

ciazione Nazionale Granatieri la rievocazione storica rappresentativa

delle incursioni condotte dal Duca d’Aosta durante l’assedio di To-

rino del 1706. Nelle fotografie la sfilata lungo le vie del paese e la

rappresentazione curata dall’Associazione Amici del Museo Pietro

Micca di Torino. Nel filmato la cerimonia a Pinerolo”.

Vedi filmato e fotogallery su www.vocepinerolese.it
Roberto Mauro

Rievocazione storica

Associazione Nazionale Granatieri

La Società storica pinerolese è

un‘associazione senza fini di

lucro, oltre al cespite rappresen-

tato dalle quote sociali (25 euro)

riceviamo un contributo dalla

fondazione CRT».
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Al Gusto Ristorante & Pizzeria

Via Saluzzo 112 10064 Pinerolo (TO)

tel. 0121.378278

www.algustoristorantepizzeriapinerolo.com

aperto tutti i giorni dalle ore 19 alle 24

prossima

apertura

DEHOR

ESTIVO!

A due passi dal centro, in nuovo edificio condominiale, alloggi 
termoautonomi di varie metrature, adatti sia come prima che 
seconda casa, aree verdi di pertinenza, ampi balconi e box 

auto. Pannelli solari. PRONTA CONSEGNA.  
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Alloggi di varie metrature con box auto. Impianto termico 
centralizzato, riscaldamento a pavimento. Pannelli solari. 
Impianto fotovoltaico. Impianto di ventilazione meccanica 
controllata. CONSEGNA PREVISTA: DICEMBRE 2013. 
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In nuovo edificio condominiale, VENDESI bilocale ammobiliato 
al piano rialzato con box auto.   CLASSE B        I.P.E.G. 62,75 kWh/m2  

- ./ 01 23 45 5 .6 3 7 46 3 8 49 3 :3 0; 5 7 .
3 - - 4 7 7 .< / 4 => 3 7 7 .

I.P.E.G.  73,85 - 63,47 - 
44,76 - 60,94 kWh/m2 

VENDESI bilocale ammobiliato, ultimo piano con ascensore, 
termoautonomo. CLASSE C      IPEG 115,5 / 120,1 Kwh/m2   
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n occasione della manife-

stazione Dire Fare Eco So-

lidale, ho provato stupore

nel constatare la presenza di un

gazebo NO TAV tra gli stand di

Piazza S. Donato e dintorni.

Con me, molti altri pinerolesi

si sono domandati cosa ci fa-

cesse il movimento NO TAV in

mezzo ad espressioni sociali

che hanno ben altri meriti ed

intendimenti. Ho trovato dav-

vero “stonato” accumunare

tante meritevoli associazioni

di volontariato, impegnate ad

illustrare ai cittadini la loro at-

tività, ad un movimento chia-

ramente politicizzato e dai

tratti marcatamente violenti e

antidemocratici. Eppure l’og-

getto della manifestazione era

appunto il “Dire Fare Eco So-

lidale”. Interessanti gli stand

I

dove si promuovevano prodotti

biologici e si discuteva di ener-

gie alternative, certificazioni di

qualità e “filiera corta” dei pro-

dotti, bene i dibattiti su mobi-

lità sostenibile, decrescita

economica e gruppi di acquisto

solidale ma in tutto questo,

come direbbe un noto politico

ormai caduto in disgrazia, il

NO TAV che c’azzecca? Non è

certo questa la sede per rinfo-

colare il già tanto acceso dibat-

tito sulla TAV, che pure, è bene

ricordarlo, è stata decisa e più

volte confermata da istituzioni

liberamente elette. Così come

pure, mi preme riconoscere,

che i No TAV hanno sicura-

mente il diritto di manifestare,

purché in modo non violento.

Tuttavia, inserirli in questa

manifestazione mi pare confe-

rire loro una patente di "no-

biltà" che sicuramente non

meritano.  

No TAV Eco Solidale?

l festival Immagini del-

l’Interno, (13-23 giugno)

piattaforma italiana dello

spettacolo di figura, è ormai

una realtà radicata nel territo-

rio, frutto del lavoro artistico

dell’associazione La Terra

Galleggiante, centro di resi-

denza e creazione artistica.

Attraverso molteplici linee

progettuali, l'associazione de-

dica ampio spazio all'attività

di giovani compagnie pie-

montesi, mantenendo una pa-

rallela attenzione per la scena

internazionale e rinnovando il

proprio impegno nel proporre

gli esiti migliori di una produ-

zione artistica feconda, desti-

I
nata sia al pubblico infantile

che a quello adulto, spaziando

dall’animazione a vista al

circo delle pulci, dai burattini

al teatro d’ombre e oggetti.

L'obiettivo del Festival e del-

l'associazione è quello di met-

tere in luce gli straordinari

punti d’incontro fra teatro di

figura e teatro di ricerca, mu-

sica, arti visive e performa-

tive; un teatro di figura aperto

alla sperimentazione, che

oltre a seguire i sentieri della

tradizione utilizza forme

espressive crossgenere e si di-

mostra capace di incuriosire e

coinvolgere un pubblico sem-

pre più ampio. Immagini

“IMMAGINI DELL'INTERNO”
19° Festival Internazionale del Teatro di Figura

l tetto del campanile dell’ex

chiesa di San Giuseppe, in

via Convento di San France-

sco  a Pinerolo, mostra alcune

parti pericolose. Molte tegole

sono in bilico, alcune non ci sono

più, e anche una pianticella ha

messo le radici tra le tegole.

Mancano le grondaie e la pioggia

ha facile “accesso”... Sono evi-

denti i rischi che tale degrado del

campanile può avere sulla strut-

tura. Chissà se chi di competenza

(comune) potrà “tamponare” tale

situazione e preservare e custo-

dire il campanile?

I

Tegole pericolanti e piante nel tetto del campanile
Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it

Il Campanile dell’ex chiesa di San Giuseppe e il particolare...

Abbandono dei beni comunali 2

dell’Interno 2013 è, al pari

delle edizioni precedenti, oc-

casione di valorizzazione per

le sedi storiche cittadine, che

diventano magnifiche cornici

teatrali; l'iniziativa si rivolge

inoltre ai centri socio-terapeu-

tici e di salute mentale, affin-

chè la sofferenza e le

difficoltà possano essere mo-

tivo di solidarietà condivisi-

bile. Attraverso l'intervento

verso i settori della popola-

zione che hanno un rapporto

con il teatro insufficiente, il

festival si propone di portare

il teatro al pubblico, piuttosto

che il pubblico a teatro, nelle

strade e nelle piazze.

segue da pag. 1

la rottura del prezioso orologio che

porta al polso. Completamente in

buona fede, l’ignara conduttrice in-

vita la sconosciuta a salire sulla vet-

tura per meglio comprendere

l’accaduto; afferma che l’automo-

bile è regolarmente assicurata e pro-

pone di recarsi entrambe

direttamente alla vicina Agenzia di

Assicurazioni per denunciare l’ac-

caduto. A questo punto il piano entra

nel vivo: la falsa danneggiata - molto

astutamente – si offre di telefonare

proprio all’Agenzia in questione. La

persona che risponde alla chiamata

(naturalmente una complice) fin-

gendosi una dipendente dell’Agen-

zia, parla direttamente con l’anziana

e la sconsiglia vivamente di presen-

tare la denuncia, affermando che si

tratta di una tipologia di danno non

compresa dalla polizza di assicura-

zione. Rincara inoltre la dose paven-

tando alla sventurata signora che, a

seguito di una simile denuncia di si-

nistro, riceverebbe una contravven-

zione, con la conseguente revoca

della patente. Preoccupata da tutte le

pesanti conseguenze di un incidente

apparentemente così banale, l’an-

ziana signora accetta di risarcire per-

sonalmente il danno subito dal

prezioso orologio della sconosciuta,

per il quale quest’ultima pretende

ben 5.000 Euro! Decide quindi di

recarsi in banca per ritirare in con-

tanti la somma richiesta. Per fortuna

l’agitazione della signora e l’impor-

tante somma che intende prelevare

insospettiscono il cassiere, il quale

riesce a farsi raccontare l’accaduto e

chiama i Carabinieri, che in breve

tempo raggiungono il luogo dell’ap-

puntamento, ma dell’elegante si-

gnora dal prezioso orologio

danneggiato non vi è più traccia.

Truffa sventata
grazie alla banca
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’uomo, secondo alcune indiscrezioni, e secondo le indagini svolte dai Carabinieri del Nucleo Operativo

di Pinerolo, non doveva essere massacrato di botte e ferito con una lama, bensì doveva essere seque-

strato e trasportato a Novara nella casa di due parenti di Hicham Abassi, mandante dell’operazione.

Hicham Abassi, con i suoi parenti marocchini, dovevano sequestrare il connazionale, caricarlo sull’auto e

portarlo a Novara dove in una abitazione avevano già allestito il luogo della detenzione. La finalità del se-

questro era quella di amputargli le mani. Il motivo? La vittima avrebbe rubato delle “cose” nell’abitazione

di Abassi. Un furto che doveva essere punito con l’amputazione delle mani, com’è in uso in rari ambienti

estremisti e radicali musulmani. Il sequestro era poi sfumato poiché il marocchino si era aggrappato con tutte

le sue forze al palo della segnaletica stradale e, per “liberarlo dalla presa” i tre marocchini l’hanno picchiato

a sangue. La presenza di alcune persone che transitavano in corso Piave e in via Carlo Alberto hanno costretto

i tre a rinunciare al sequestro. Abassi è poi stato arrestato nel corso dell’operazione antidroga di Maggio e i

due connazionali arrestati, invece, per la vicenda del marocchino picchiato. 

Sequestro e taglio delle mani al marocchino picchiato

segue da pag. 1

Hicham Abassi, arrestato per
droga e coinvolto nel pestaggio
del connazionale

Il luogo del pestaggio e il palo della segnaletica stradale al quale si
è aggrappato

L

Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it

Massimiliano Puca
Consigliere Comunale

I No TAV a Pinerolo durante la manifestazione “Dire Fare Eco Solidale”
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ia del Pino 67, al primo

piano troneggia un or-

gano a tre manuali a di-

sposizione degli allievi della

scuola diocesana di musica sacra,

come mi racconta Fulvio Gou-

thier, ex presidente dell’Accade-

mia Organistica Pinerolese, ora

responsabile dei rapporti con la

diocesi, «arrivano allievi di tutti

i livelli, da chi è alle prime armi

a chi ha già conseguito il di-

ploma di pianoforte. La scuola

per organisti è stata costituita

prima della fondazione dell’Ac-

cademia. Ancora oggi è gestita

attraverso la diocesi». Walter

Gatti è il direttore artistico e ci

spiega com’è nato il gemellaggio

con Embrun: «nel 2007 abbiamo

preso i contatti con Gap, citta-

dina francese gemellata con Pi-

nerolo e ci siamo rammaricati

che non ci fosse niente di ana-

logo. Ritornando indietro, siamo

capitati ad Embrun dove ab-

biamo ammirato l’organo della

cattedrale in restauro. Ci siamo

incuriositi e abbiamo scoperto

un comune molto vivace, con un

sindaco donna veramente at-

tento alla cultura, è presente a

tutti i concerti! Si sono interes-

sati a questa realtà dell’organo

e l’anno scorso hanno aperto

una classe d’organo con tre al-

lievi». Gatti ha mantenuto i con-

tatti, ha suonato là in diversi

concerti, intanto nel 2010 si è co-

stituita l’Accademia Organistica

Pinerolese. Nel primo week end

di maggio si è avviato ufficial-

V

mente il gemellaggio, con con-

certi nelle chiese del territorio.

«E’ la terza edizione, facciamo

conoscere alla popolazione e a

chi viene da fuori quello che ab-

biamo nelle nostre chiese. Il pa-

trimonio organistico del

pinerolese è vasto. Allievi ed ex

allievi dell’Accademia e della

Scuola diocesana si rendono di-

sponibili per far sentire questi

strumenti». Interviene il segreta-

rio dell’Accademia, Davide Ca-

vallone: «Siamo 28 soci, 12 sono

i soci fondatori». Christian Ca-

stagno gestisce il sito internet

(www.accademiaorganisticapine-

rolese.org) dove vengono pubbli-

cizzate le iniziative. Sono stati

inseriti anche nel programma di

Organalia, la stagione della Pro-

vincia di Torino. In che periodo

si svolgono i corsi? «Vanno da

ottobre a maggio – spiega Walter

Gatti – con una lezione alla setti-

mana. Vorremmo lavorare con i

bambini dall’anno prossimo.

Manderemo un’informativa ai

dirigenti scolastici per promuo-

vere le visite delle scolaresche al-

l’organo della chiesa Madonna

di Fatima, può essere visitato

anche dall’interno, è interessante

dal punto di vista costruttivo.

Vorremmo inoltre costituire una

biblioteca e un centro documen-

tazione con dei video». 

Vjera Sostarec, vicepresidente

dell’Accademia, ci racconta la

sua passione per la musica: «Amo

suonare, ho studiato pianoforte

fino a sedici anni, quando ho

raggiunto l’età di quarant’anni

ho cominciato a suonare l’or-

gano studiando con Walter. Ho

accettato il ruolo di vicepresi-

dente perché penso che sia im-

portante valorizzare la musica

organistica, farla conoscere ad

altri con un lavoro di divulga-

zione. Dedico un po’ del mio

tempo a organizzare eventi. La-

voro come biologa, sono respon-

sabile del laboratorio di

microbiologia di analisi ambien-

tale. Occupandomi di ambiente,

abbiamo chiesto ad Acea di dare

un contributo per il week end del

gemellaggio. Eataly offrirà i

pranzi ai francesi così conosce-

ranno anche i nostri cibi tipici».

Ha preferenze quanto al reperto-

rio? «Prediligo la musica ba-

rocca, ma al concerto di S.

Maurizio suonerò le musiche di

Ignazio Pacotto, un pinerolese le

cui musiche sono state scoperte

all’archivio della biblioteca ci-

vica da Paolo Cavallo e pubbli-

cate. Suonerò tre suoi pezzi del

1812, in occasione della visita dei

francesi». Arriva il presidente

dell’Accademia, Silvio Sorren-

tino, a testa bassa snocciola nomi

Una realtà unica in Piemonte. Un associazionismo, una cooperazione tra più soggetti

Accademia organistica Pinerolese
Piergiacomo Oderda e date: «Cosa è successo prima

della creazione dell’Accademia?

Verso gli anni Ottanta, nel pine-

rolese ci si è trovati con una si-

tuazione di abbandono degli

organi. Tra gli anni Settanta e

Novanta, a livello internazionale,

si è registrato un notevole fiorire

di interessi per l’organo come

strumento musicale, con una par-

ticolare attenzione per il recupero

della prassi esecutiva del pas-

sato. Nel Pinerolese il pioniere è

stato il professor Ferdinando Ot-

taviani, organista a S. Maurizio,

che si dedicò agli studi storici

sull’importante famiglia dei co-

struttori Collino. Gli studi sono

stati proseguiti da Paolo Cavallo,

organista della cattedrale e il

Bollettino della Società Storica

pinerolese ha pubblicato impor-

tanti studi sugli organi del pine-

rolese. In parallelo con gli studi

storici, si è avviato un movimento

di organisti con riferimento su

Walter Gatti per la ripresa dello

studio della musica organistica.

La duplice attenzione degli studi

storici e musicali ha creato un

fronte comune per il restauro di

alcuni organi storici». E’ stato re-

staurato l’organo Landesio della

chiesa di s. Giovanni a Luserna

(1998) e quello di Abbadia alpina

(2008) insieme a due organi dei

Collino alla Beata Vergine delle

Grazie e a S. Maurizio (costruiti

rispettivamente nel 1848 e 1864).

I Collino erano originari di S. Pie-

tro Val Lemina e avevano un la-

boratorio a Pinerolo, sono stati

una delle più importanti dinastie

di costruttori a livello nazionale.

E’ stato restaurato un organo nella

chiesa delle Suore della Visita-

zione, attribuito ad un artista

fiammingo del Settecento, Adrien

Potier morto a Pinerolo nel 1774.

E’ stato progettato e costruito un

nuovo organo nella chiesa Ma-

donna di Fatima, uno dei più im-

portanti sul territorio nazionale.

«C’è un effetto domino, si restau-

rano gli organi, c’è la necessità

di suonarli, gli appassionati con-

tinuano gli studi, va creata una

struttura per insegnare come la

scuola diocesana». Com’è nata

questa passione? «Walter Gatti

decise di organizzare un semina-

rio all’organo Landesio di Lu-

serna S. Giovanni (due anni

prima del suo restauro), una ma-

ster class sullo studio della mu-

sica antica italiana. L’organo

era bellissimo ma bisognoso di

restauro, occorreva capire cosa

fare. Chiedemmo aiuto a Oscar

Mischiati, il più grande studioso

in Italia». Viveva a Bologna, è

morto prematuramente nel 2004,

Sorrentino ha usufruito del suo

insegnamento paziente e della

Walter Gatti, Fulvio Gouthier e l'organo per gli allievi

Silvio Sorrentino

Vjera Sostarec

possibilità di vedere con lui di-

versi organi. «Non esiste in Italia

una scuola per apprendere l’or-

ganologia». Conclude in cre-

scendo: «La realtà pinerolese è

particolare, unica in Piemonte. Si

è creato un associazionismo, una

cooperazione tra più soggetti». Si

coinvolgono gli enti locali, il

clero; l’Accademia ha anche ca-

rattere interconfessionale, Walter

Gatti è valdese, Vjera Sostarec è

l’organista al tempio valdese di

Pinerolo.
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Notizie dai Paesi

omenica 16 giugno la

Pubblica Assistenza

Anpas Croce Verde Ca-

vour festeggerà il venticinque-

simo anniversario di fondazione.

«Siamo arrivati a compiere un

quarto di secolo – spiega il presi-

dente della Croce Verde Cavour,

Mauro Bessone – ed è giusto che

si festeggi questa importante oc-

casione tutti insieme, il più sere-

namente possibile. Il 16 giugno

trascorreremo una giornata di

festa, ma anche di riflessione sul

percorso compiuto e su quello che

ancora potremo fare. Venticinque

anni sono anche un pezzo di vita

di molti di noi, tanti ancora pre-

senti e operativi, insieme ab-

biamo sempre fatto del nostro

meglio al servizio della comunità.

La solidarietà che lega le varie

Pubbliche Assistenze è per noi

motivo di orgoglio, ci fa sentire

“forti” nell’operare quotidiano

per questo, parlando anche a

nome di tutto il consiglio direttivo

della Croce Verde Cavour, desi-

deriamo condividere con le con-

sorelle Anpas e con la

cittadinanza il nostro momento di

festa. Intervenite numerosi».

Il programma della giornata pre-

vede alle 8.30 il ritrovo presso la

sede della Croce Verde Cavour in

via Dante 7 e alle 10 la partenza

del corteo di volontari e auto-

mezzi per le vie cittadine con l’ac-

compagnamento della banda

musicale di Cavour.  Alle 10.45 si

assisterà alla funzione religiosa e

a seguire l’inaugurazione del

nuovo mezzo nel piazzale della

D
Chiesa. Alle 13 il pranzo sociale

e la cerimonia di consegna dei ri-

cordi della giornata del 25° anni-

versario della Croce Verde alle

autorità e consorelle presenti e i

riconoscimenti ai volontari e alle

volontarie per il servizio svolto in

associazione. La Pubblica Assi-

stenza di Cavour può contare at-

tualmente su 130 volontari grazie

ai quali ogni anno svolge oltre

3mila servizi, si tratta di trasporti

in emergenza 118, servizi socio

sanitari, assistenza a eventi e ma-

nifestazioni. La Croce Verde Ca-

vour è dotata di 5 ambulanze e 3

mezzi attrezzati per trasporto di-

sabili, i quali nel solo 2012 hanno

percorso 93.864 chilometri.  La

Croce Verde Cavour aderisce ad

Anpas il cui Comitato regionale

del Piemonte rappresenta oggi 81

associazioni di volontariato con

10 sezioni distaccate, 8.656 vo-

lontari (di cui 2.986 donne), 7.932

soci, 346 dipendenti e 172 ragazzi

e ragazze in servizio civile che,

con 399 autoambulanze, 114 au-

tomezzi per il trasporto disabili,

195 automezzi per il trasporto

persone e di protezione civile, 5

imbarcazioni e 15 unità cinofile,

svolgono annualmente 395.314

servizi con una percorrenza com-

plessiva di quasi 13 milioni di

chilometri. Grugliasco (To), 31

maggio 2013.

Luciana Salato - Ufficio

stampa ANPAS - Comitato Re-

gionale Piemonte, e-mail: 

u f f i c i o s t a m p a @ a n p a s .

piemonte.it

w w w. a n p a s . p i e m o n t e . i t ;

CROCE VERDE 
CAVOUR FESTEGGIA 
I 25 ANNI DI FONDAZIONE

La festa dei 20 anni della Croce Verde di Cavour

ltre 500 bambini delle

scolaresche del pinero-

lese hanno partecipato

al simpatico ed originale con-

corso indetto dall’Amministra-

zione cavourese (in occasione

della manifestazione “ Carne

Piemontese) la “ FantaMucca”

(in collaborazione con l’Aimc,

l’Associazione italiana maestri

cattolici) per dipingere su carta

una coloratissima mucca …pie-

montese vista, questa volta, con

l’ottica dei bambini. La “ Fanta-

Mucca “giudicata vincente da

un’apposita giuria è stata poi ri-

prodotta su una mucca in resina

a grandezza naturale (sponsor la

ditta Italcarni di Cavour) dalla

pittrice Bruno Catterina, mucca

che presto verrà collocata in una

“locazione” cavourese ancora da

definirsi. Gli elaborati dei ra-

gazzi, tutti belli e coloratissimi,

O

sono stati esposti nella sala della

biblioteca comunale. La premia-

zione degli elaborati con la” Sco-

pertura della mucca dipinta a

grandezza naturale” è avvenuta

nel corso dell’inaugurazione

della manifestazione “Carne pie-

montese” di sabato 8 giugno con.

SCOPERTA LA
“FANTAMUCCA” DEI RAGAZZI

La partecipazione entusiasta dei piccoli pittori e dei loro insegnanti

L’assessore regionale all’Ambiente Roberto Ravello assieme ai vertici

dell’Aipo mercoledì 22 maggio hanno esaminato con lo staff preposto

del comune di Cavour lo stato di attuazione dei progetti di messa in si-

curezza di Pellice e Chisone. Il sindaco di Cavour Piergiorgio Bertone

ha evidenziato: «L’incontro è stato un segnale forte della collaborazione

tra Aipo, Regione e Comuni. Desidero rimarcare l’assoluta operatività

cui ha portato il confronto e la volontà di “fare” da parte degli enti pre-

senti. Sono certo che si concretizzerà in una serie di azioni che permet-

teranno alle oltre 500 famiglie che oggi risiedono in zone a rischio

esondazione a ridosso dei due fiumi, di poter guardare al futuro con

maggiore serenità. Oggi è iniziato un dialogo che avrà interessanti svi-

luppi già nelle prossime settimane».  Claudia Chicca, Aipo: «Molti pro-

getti sono già pronti. Purtroppo occorre fare  conti con i patti di stabilità

che oggi limitano la nostra azione. Ma se riusciremo ad andare a com-

pletare la progettazione avviata dal 2008 ad oggi potremo dire di aver

compiuto un bel passo in avanti».

Dario Poggio

Due (ex equo) sono risultati gli

elaborati vincenti ma tutti hanno

rappresentato uno sfoggio di fan-

tasia e di spontaneità straordina-

rio, per cui si possono

considerare vincenti veramente

tutti i ragazzi partecipanti…

senza distinzione alcuna.

Genovesio rieletto
alla Presidenza 
Provinciale di

CNA Commercio

Il 21 maggio all’unanimità è

stato riconfermato alla Pre-

sidente di CNA Commercio

il Vice Sindaco di Cavour Gio-

vanni Genovesio.

I
Giovanni Genovesio

L’incontro con L’Aipo

I torrenti e AIPO con la Regione Piemonte
Messa in sicurezza del Pellice e Chisone
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PANIFICIO VIGLIETTI

Via Tre Denti, 19 Cantalupa (TO) - 348.8951910

OFFERTA PER TRE MESI: 
pane cibattina a solo 1,89 euro al kg. 

Ingredienti: farina grano tenero, acqua, sale, lievito, biga. 

dal 1946
il pane a Cantalupa
il pane tutti i giorni 
come una volta
con lievito naturale.
Aperto anche
la domenica mattina.

Brevi da Cavour

IL NUOVO DIRETTIVO DELLA PRO CAVOUR 
E’ stato eletto il nuovo Direttivo per il periodo 2013-2016. Giancarlo Cangialosi è stato rieletto Pre-

sidente della Pro Loco di Cavour per il quarto mandato. Successore del compianto Nanni Vignolo

(che lasciò l’incarico per passare l’UNPLI nel 2003) Giancarlo Cangialosi è il 6° Presidente dalla

Fondazione avvenuta nel 1956, dopo Rag. Guido Ferrero, Comm. Francesco Rivoira, M° Elios

Marchesa Rossi, Cav. Edmondo Destefanis e Nanni Vignolo. Vice Presidente con funzioni Vicarie

è stato eletto Marcello Bruno mentre gli altri due Vice Presidenti saranno Marco Chiappero per la

parte operativa e Giulio Brarda per la Comunicazione e Promozione Turistica e Culturale. Davide

Martino è stato riconfermato Tesoriere dell’Associazione

FESTA DELLA CROCE VERDE PER I PRIMI 25 ANN

Domenica 16 Giugno la Croce Verde compie 25 anni e festeggia questo importante traguardo con

una festa riflettendo sul percorso compiuto e su quello che si può ancora fare. Programma: ore 8.30

inizio ricevimento Consorelle e Autorità presso la sede operativa di Via Dante 7. ore 10.15 partenza

corteo vie cittadine con banda musicale di Cavour. ore 10.45 Santa Messa. ore 11.45 Benedizione

nuovo mezzo piazzale antistante la Chiesa. ore 12.30 Ritorno in sede e saluto alle Autorità e Con-

sorelle da parte del Presidente della P.A. Croce Verde di Cavour. ore 13.15 inizio del pranzo sociale

presso la Tenuta La Morra in Via Villafranca 77. Durante il pranzo avverrà la cerimonia di consegna

dei ricordi della giornata per le Autorità e Consorelle e dei riconoscimenti per il servizio svolto

dalle Volontarie e dai Volontari della Pubblica Assistenza di Cavour.

PEDALA CAVOUR 34° EDIZIONE
Domenica due giugno nella campagna cavourese sulla “Strada delle Mele” con il favore di una

splendida giornata si è svolta la 34 edizione della passeggiata ecologica “ Pedala Cavour” che ha

coinvolto moltissimi partecipanti con l’assegnazione finale di ricchissimi premi. 

3° RASSEGNA CINOFILA
Domenica  16 giugno in piazza 3° Alpini in collabo-

razione con il Comune di Cavour, la Protezione Ci-

vile, L’Ass. Naz. Alpini, il Pro Loco, Il Rifugio

Cavour- Amici del segugio si terrà la 3° Rassegna Ci-

nofila. Un’occasione da non perdere per tutti gli

amici dei cani e degli animali. Premi e trofei per tutti

i partecipanti e premi speciali.

ORATORIO IN FESTA 21° EDIZIONE
Un programma ricchissimo di

iniziative per questa 21° edizione

dell’ oratorio in festa tra cui se-

gnaliamo: l’insolita notte bianca:

Sabato 15 giugno con Isole ga-

stronomiche, musica, concerti,

intrattenimenti danzanti, tornei

sportivi, animazioni per bambini,

osservazioni astronomiche, cac-

cia al tesoro. Sante Messe: sa-

bato 15 alle ore 18 in oratorio per

l’apertura ufficiale della 21 edi-

zione; mercoledì 19 giugno in

oratorio ricordando i giovani de-

funti di Cavour; domenica 23

Messa di Ringraziamento per i 25 anni di Don Mario a Cavour. Zekyval: una serie di piacevoli e di-

vertenti serate per tutti con esibizioni di canzoni, balletti, e scenette ed il noto festival canoro per le

categorie Piccoli, Bambini, Ragazzi e Adulti.   domenica 16 ,venerdì 21 ,sabato 22 , domenica 23 ore

21 ). Microfono d’oro: giovedì 20 giugno ore 21 - Concorso canoro itinerante organizzato dalla Gaz-

zetta di Saluzzo. Mini olimpiadi: Domenica 16 Giugno dalle ore 9.00 per tutti i ragazzi delle elementari

e delle medie. Pranzo comunitario: domenica 23 giugno in collaborazione con il ristorante “La Posta” 

SERATA DI BENEFICENZA A FAVORE DI DOMUS ONLUS
In collaborazione con la Procavour giovedì 27 giugno ore 21.00 presso il Palazzetto dello Sport di

Cavour serata di cabaret con Gianluca Impastato da Colorado Cafè con i suoi personaggi Chicco

D'Oliva e il fotomodello.

Luserna san Giovanni: si ricorrerà al Consiglio di Stato

Ancora aperta la lotta
contro le biomasse

’ultimo ricorso presen-

tato dal Comune di Lu-

serna San Giovanni e

dal comitato Luserna attiva al

T.A.R, in merito alla soppres-

sione dei lavori per la costru-

zione della centrale a Biomasse

da parte dell’azienda di Guido

Merlo, è stato respinto ma i cit-

tadini del Comune non si arren-

dono e ricorreranno al Consiglio

di Stato. Circa tre settimane fa il

sindaco Livio Bruera avevo

detto: “forse sarebbe meglio

sentire cosa ne pensano i Luser-

nesi prima di inoltrare quest’ul-

timo ricorso”. Dopo varie

consultazioni con maggioranza,

minoranza e, in modo partico-

lare, con il comitato Luserna at-

tiva, già promotore di diverse

raccolte di firme e parte fonda-

mentale dei ricorsi al T.A, R, la

decisione è stata presa e si ricor-

rerà all’ultimo organo della giu-

stizia amministrativa contro il

parere favorevole della Provin-

L

cia circa la costruzione dell’im-

pianto. Davide Burrato, il pro-

gettista della struttura, aveva già

dichiarato a suo tempo di aver

applicato scrupolosamente, in

fase di progettazione, le precau-

zioni atte a far si che l’impatto

ambientale venisse ridotto al mi-

nimo ma la popolazione rimane

sempre del parere che una strut-

tura simile immetterebbe nel-

l’ambiente tantissime polveri

sottili nocive alla salute del-

l’uomo e molto dannose per la

vegetazione della valle. In valle

forte è anche l’appoggio del Mo-

vimento 5 stelle che chiede ai

sindaci dei vari paesi di unirsi tra

di loro per contrastare e bloccare

la costruzione della centrale. A

questo punto non resta che ve-

dere cosa il futuro riserverà.

Enrico Noello

Ospedali: presidi di Torre Pellice e Pomaretto 

on l’imminente arrivo del

periodo feriale estivo, nel

quale si riduce il perso-

nale sanitario disponibile , il Di-

rettore Generale Dr. Cosenza ha

dato mandato al Direttore degli

ospedali riuniti di Pinerolo Dr. Ro-

berto Sacco ed al Dirigente delle

Professioni Sanitarie assistenziali

Dr. Fabrizio Polverini  di non

chiudere alcun servizio ma di rior-

ganizzarli al meglio pur di non ar-

recare disagi ai cittadini.  Per

C
Pomaretto è accertato il manteni-

mento estivo della situazione con

qualche spostamento di turni e

personale; per Torre Pellice il

mantenimento si rende  possibile

creando una forte sinergia ed  in-

tegrando temporaneamente, dal

17 giugno al 30 settembre,  i re-

parti di Medicina-Lungodegenza

e di Riabilitazione Funzionale

con 24 posti letto attivi  gestiti

sullo stesso piano anziché su due

piani diversi come ora. Ciò non

comporterà disagi anche per il

fatto che  nei mesi di luglio ed

agosto anche le esigenze e le pre-

stazioni rese sia a livello di ospe-

dale di Pinerolo che di Presidi

territoriali diminuiscono . Quanto

sopra si rende possibile anche gra-

zie alla completa disponibilità  del

personale sanitario,  solitamente

molto collaborativo ed elastico,

che consente di mantenere i ser-

vizi anche   nei periodi critici

estivi.

Nella foto l’attuale stato dei lavori dietro la zona bersaglio a Luserna
S.G.. Si può vedere il muro in pietra che dovrebbe servire a contenere
il rumore e a limitare la visibilità della centrale

Provvedimenti estivi per non chiudere 
alcun servizio ai  cittadini
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Bricherasio: Sesta edizione botteghe in piazza

Mercato, bancarelle e vecchi
mestieri per le vie del paese

rande successo per la

sesta edizione di bot-

teghe in piazza che si

è tenuta a Bricherasio dome-

nica 2 Giugno durante  il

corso di una  giornata caratte-

rizzata dal bel tempo e da

temperature primaverili.

L’evento ha previsto l’aper-

tura dei negozi del paese: il

mercato con bancarelle per le

vie del paese di hobbisti, di

artisti, di articoli commerciali

e prodotti tipici con degusta-

zione di prodotti enogastro-

nomici del Paniere e delle

valli, la premiazione del con-

G

corso “Sognalibro” indetto

dalla biblioteca comunale con

esposizione dei lavori nel

cortile delle scuole elemen-

tari, il lancio di palloncini ed

il raduno di trattori & ape.

Camminando mi sono imbat-

tuto in opere e manufatti

creati da maestri artigiani e

ho potuto assistere ad alcune

lavorazioni dal vivo. “Botte-

ghe in piazza” è una vera pas-

serella di vecchi mestieri,

nobili arti come le lavora-

zioni in ferro, legno, paglia,

vetro, ceramica e tessuto.

L'Associazione di Brichera-

sio, ha lo scopo sia di tutelare

i suoi componenti, ma soprat-

tutto di fare un qualcosa per

il proprio paese, per commer-

cianti, artigiani e agricoltori

facendo conoscere con varie

iniziative i loro prodotti e il

loro lavoro, per far si che Bri-

cherasio non venga emargi-

nato dalla sempre maggior

concorrenza.  Il Piemonte, è

una delle regioni italiane più

ricche di botteghe storiche:

pasticcerie, caffé, farmacie,

rivendite tabacchi, librerie,

cappellerie... Non c’è che

l’imbarazzo della scelta. Tra

una cioccolata con panna e

locali che tengono conto, al-

meno in parte, della produ-

zione locale a Bricherasio si

è svolta una giornata nel ri-

cordo dei vecchi mestieri.

Enrico Noello

Val Chisone e Val Pellice

Transumanza e Lupi in 
Val Chisone e Pellice

alla montagna alla

pianura e poi verso

agli alpeggi alpini,

questo il percorso del pastore

Davide di Angrogna che porta

il suo gregge alla ricerca di

pascoli erbosi. Lo abbiamo

incontrato a Roletto, con le

sue 200 pecore. Ci ha raccon-

tato delle difficoltà economi-

che del momento e della

presenza dei lupi presenti in

Val Chisone e Val Pellice. Sul

sito www.vocepinerolese.it il

filmato con le interviste.

DRoberto Mauro

Il pastore Davide che vive a Angrogna

Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it

vedi il filmato su
www.vocepinerolese.it

Nella foto di Enrico Noello la gente tra le bancarelle   

Luserna San Giovanni . Una comunità viva che guarda al futuro

Cento anni della chiesa
del Sacro Cuore 

a chiesa del capoluogo di Luserna San

Giovanni, quella del Sacro Cuore di

Gesù, festeggia i 100

anni: i lavori di costruzione furono, infatti, ul-

timati il 7 Giugno del 1913, un periodo storico

segnato dal ministero di Giolitti, un’epoca che

sebbene caratterizzata dalla cosiddetta Belle

Epoque, purtroppo, lasciava già presagire i

gravi segni economici e sociali che porteranno

alla Grande Guerra. La chiesa a Luserna, in

quel periodo, fu fortemente voluta dalla popo-

lazione dei lusernesi e i lavori per la costru-

zione dell’edificio durano ben 12 anni. Oggi la

comunità pastorale del paese è viva più che mai

e, come evidenziato da Don Aldo Rolfo, attuale

parroco a guida della chiesa, i cento anni che

hanno visto l’avvicendarsi di molti sacerdoti

alla guida spirituale della parrocchia devono

far riflettere sul ruolo della comunità e sul suo

futuro.  Tra le varie manifestazioni avvenute

per il centenario molto partecipata è stata

quella di Giovedì 30 Maggio nella quale il ca-

vallier Celeste Martina ha presentato in ante-

prima il suo nuovo libro dal Titolo un secolo

di chiesa 100 anni di Comunità. Venerdì 7 Giu-

gno si è tenuta la festa liturgica del sacro cuore con l’eucarestia, infine Domenica 9 Giugno la messa solenne

del centenario. Una comunità viva che guarda al futuro, nonostante i tempi di crisi, in una terra dove prote-

stantesimo e religione cattolica convivono armonicamente.

L

Enrico Noello

Nella foto, di Enrico Noello, la chiesa del Sacro Cuore di
Gesù di Luserna San Giovanni

San Secondo di Pinerolo

l Circolo Ricreativo Airali di

San Secondo di Pinerolo

(Via Airali Superiori 1, an-

golo via Fontana Bertino) orga-

nizza la “Festa della Borgata

Airali” XXII Edizione . Al mat-

I
tino biciclettata non competitiva

(Airali Pedala) per le vie del

paese. Ore 9 apertura iscrizioni

presso il Circolo Airali. Ore 10.

Partenza dal Circolo Airali. Ore

11:45 arrivo al Circolo Airali. A

seguire estrazione di ricchi

premi. Ore 13 pranzo con assado,

anche da asporto, tutto su preno-

tazione al 0121 500.794 – 339

5913412. Al pomeriggio intratte-

nimenti vari.

AIRALI PEDALA
Domenica 30 Giugno 2013

Miradolo

Concorso degli Spaventapasseri

nteressante iniziativa

quella dell’Agriturismo il

Tiglio di Miradolo, che ha

organizzato un concorso ri-

volto a tutte le scuole elemen-

tari e materne del pinerolese,

ciascuna delle quali è stata in-

vitata a costruire uno spaven-

tapasseri. Hanno aderito

all’invito 25 scolaresche che

domenica 26 maggio hanno

esposto le proprie opere in

gara. Grazie alle favorevoli

condizioni meteorologiche ge-

nitori e figli, insieme ad inse-

gnanti e accompagnatori,

hanno trascorso una giornata

insieme, caratterizzata da

pranzo al sacco, passeggiate

sul pony, creazioni con i pal-

loncini, trucco dei bimbi. La

Scuola Materna di Miradolo

(San Secondo) si è aggiudicata

il primo premio nella sezione

“Materne” con l’opera che si

vede nella fotografia.

I

Uno spaventapasseri realizzato durante il concorso
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Centro paese appartamento occupato
di nuova costruzione composto da in-
gresso living su soggiorno con angolo
cottura, camera, bagno, box, cantina
e giardino. Uso investimento.

Villa indipendente di recente costru-
zione indipendente su tre lati compo-
sta da ingresso living su soggiorno,
cucina abitabile, due camere, doppi
servizi, box, lavanderia, cantina, lo-
cale di sgombero, giardino con
piscina interrata.

euro 245.000

Zona centrale ampio appartamento
monolocale ristrutturato e arredato
composto da soggiorno con angolo
cottura , bagno, posto auto nel cortile.
Ottimo per uso investimento.

euro 39.000

Villa indipendente su quattro lati di
ampia metratura possibilità di bifami-
liare con attività di pensione per cani
e gatti, terreno di circa 7000 mq. 
Possibilità di vendita frazionata.

Cumiana rustico finemente ristruttu-
rato di ampia metratura composto da
cucina, soggiorno, due camere, doppi
servizi, cantina, locali di sgombero,
ampio basso fabbricato e terreno.
Possibilità di bifamiliare.

euro 379.000

Rustico da ristrutturare indipendente
su tre lati comodo all’uscita dell’auto-
strada e al centro, con giardino pri-
vato, possibilità di bifamiliare.

euro 90.000

Villa indipendente su quattro lati con
splendida vista, ampia metratura con
terreno di circa 2.200 mq.

euro 280.000

Villa indipendente su quattro lati di
ampia metratura su tre livelli con ter-
reno di circa  6.500 mq recintato.
Ideale come abitazione plurifamiliare
o per attività.

Villa indipendente su quattro lati ot-
tima posizione composta da ampio
salone, cucina abitabile, due camere,
bagno, ampio piano interrato, possi-
bilità di mansarda, terreno di circa 
4 000 mq.

euro 245.000

Torino C.so De Gasperi appartamento
al piano attico composto da ingresso,
cucina, due camere, bagno. Terrazzo
con splendida vista.

euro 209.000

IL MESTOLO
di nonna GINIA

UN PICCOLO MA PREZIOSO 

SCRIGNO. LO SCALOGNO Virginia Filomena Nargi
nonnaginia@libero.it

linio lo cita nei suoi scritti fa-

cendolo provenire da Asca-

lone, Castello di Giudea,

antica città della Palestina, ma le sue

origini certe risalgono a 3000 anni fa,

quando si pensa sia giunto dal Medio

Oriente. Il suo nome scientifico è Al-

lium ascalonicum, ma la sua parti-

colarità è data dall’impossibilità di

trovarlo allo stato selvatico e non ha

fiori. Per questo motivo non c’è la

possibilità di scambio di pollini tra

infiorescenze di diverse piante e la

riproduzione avviene grazie all’uti-

lizzo dei bulbi dell’anno precedente.

Questo significa che lo scalogno che

noi utilizziamo ha lo stesso patrimo-

nio genetico di quello importato mil-

lenni fa in Europa, ciò

indubbiamente aumenta il suo fa-

scino e la sua versatilità in cucina lo

rende un alleato prezioso e affasci-

nante del buon gusto. Anche se pic-

colo per dimensione è un vero e

proprio laboratorio chimico, il sol-

furo di allile che dà quel profumo

pungente e penetrante quando lo ta-

gliamo, è un ottimo disinfettante per

il nostro intestino ed è indicato anche

come alleato delle funzioni dige-

stive, inoltre è un vermifugo e un

battericida ed ha proprietà diuretiche,

disintossicanti e fluidificanti per il

sangue, è ricco di microelementi

preziosi per la salute, come le anto-

cianine che gli conferiscono il tipico

colore violaceo e le fibre, il selenio e

i flavonoidi, tutti elementi preziosis-

simi per la salute. Il più noto è lo sca-

logno Igp di Romagna, dove ha

trovato il suo habitat ideale nelle terre

di natura collinare, mediamente ar-

gillose e ricche di potassio e sostanze

organiche, il suo utilizzo in cucina è

ampio e già nel 1200 nel “Liber de

Coquina” redatto a Napoli presso la

corte angioina, era indicato come un

ottimo sostituto di cipolle e agli non-

ché eccellente condimento di carni.

Viene messo a dimora nei mesi di

novembre e dicembre ed è raccolto

nel mese di giugno. Oggi dovremmo

dare più voce a queste ricchezze del

territorio e abituare i giovani ad ap-

prezzare i sapori antichi ma straordi-

nariamente moderni che la natura ci

offre. I bulbi freschi possono essere

utilizzati crudi in insalate di pomo-

dori e lattughe, soffritti sono ottimi

per preparare zuppe e risotti, ma lo

scalogno è ottimo anche sott’aceto e

sott’olio. La stagione estiva è ormai

alle porte e con questi alleati eccel-

lenti possiamo preparare piatti fre-

schi e leggeri adatti ad affrontare il

caldo estivo, per questo utilizzeremo

lo scalogno per preparare delle far-

falle con bietole e bagoss, formaggio

tipico del bresciano, prende il suo

nome da Bargolino, centro montano

a 800 m di altezza che si affaccia

sulla valle del Caffaro, è un formag-

gio vaccino, dall’occhiatura molto

piccola o assente ed è apprezzato fre-

sco o arrostito, in questa ricetta sem-

plice lo utilizzeremo grattugiato.

Prepareremo poi un nasello con po-

modori, dei rotoli di peperone con

salsa di lattuga e per finire una torta

ai frutti di bosco. Prepariamo la

pasta, in una pentola capiente scal-

RICETTE

FARFALLE CON BIETOLE E BAGOSS

Ingredienti per 4 persone:

350gr di farfalle/200gr di bietole/1scalogno/20gr di pinoli/50gr di Ba-

goss/ olio extravergine di oliva/ sale.

NASELLO CON POMODORI

Ingredienti per 4 persone:

600gr di filetti di nasello/600gr di pomodori / 100gr di pane raffermo/

aglio/ olio extravergine di oliva/

Origano fresco/ sale

PEPERONI CON SALSA di LATTUGA

Ingredienti per 4 persone:

4  peperoni 800gr/ 250gr di lattuga già pulita e lavata/100gr di pane/olio

extravergine di oliva/ aglio/ pepe/ timo/ sale

TORTA AI FRUTTI di BOSCO

Ingredienti

Pasta frolla alla nocciola: 100gr di burro/70gr di zucchero a velo/2

tuorli/160gr di farina00/ 40gr di farina di nocciole.

Per la farcia:12gr di fogli di gelatina/2 cucchiai di panna fresca/ 200gr di

ricotta/400gr di mascarpone/100gr di zucchero/400gr di frutti di bosco/

mezzo bicchierino di limoncello.

P
diamo l’olio e lo scalogno tritato,

uniamo la bietola lavata e tagliata

fine, copriamo e lasciamo stufare per

qualche minuto, nel frattempo scal-

diamo le farfalle, scoliamole al

dente. Una parte della verdura ridu-

ciamola a salsa con il frullino ad im-

mersione unendo una manciata di

pinoli, a questo punto versiamo la

pasta nella nostra pentola facciamo

saltare qualche minuto e uniamo la

salsa verde, versiamo nel piatto da

portata e copriamo con una generosa

grattugiata di Bagoss e un filo di olio

a crudo. Prepariamo il nasello, eli-

miniamo i semi dal pomodoro, met-

tiamoli su carta da forno e dopo

averli irrorati con un poco di olio e

sale poniamoli in forno a 140° per

un’ora circa. Dividiamo il nasello in

filetti, mettiamoli in una teglia e co-

priamoli con del pane raffermo tri-

tato con dell’origano fresco e un filo

di olio, inforniamo a forno già caldo

per 10 min. circa, serviamo accom-

pagnando con i pomodori che

avremo condito fuori dal forno con

origano fresco, aglio tritato e olio ex-

travergine di oliva. Passiamo ai pe-

peroni, laviamoli e poniamoli in

forno caldo a 200° per 15 min. circa,

spelliamoli ancora caldi e dividia-

moli a falde larghe. Nel frattempo

scaldiamo la lattuga per qualche mi-

nuto, frulliamola con poco sale e

olio, tritiamo il pane insieme al timo,

all’aglio e a un poco di pepe maci-

nato, ricopriamo le falde di peperone

con il composto, poniamoli in una

pirofila e scaldiamoli in forno, ser-

viamo sul letto di salsa di lattuga

guarnendo con rametti di timo. Ter-

miniamo il pranzo con una torta ai

frutti di bosco, per questo prepa-

riamo una pasta biscotto: lavoriamo

il burro con lo zucchero, uniamo i

tuorli, la farina, le nocciole e il sale.

Formiamo una palla e lasciamola ri-

posare in frigorifero per 1 ora circa.

Trascorso questo tempo stendiamo

la pasta in una sfoglia di 5 mm, di-

sponiamola in uno stampo di 20cm

e facciamola cuocere in forno caldo

a 180° per 20min circa. Facciamo

ammorbidire la gelatina in acqua tie-

pida, strizziamola e teniamola a

parte, scaldiamo la panna a fuoco

basso, uniamo metà della gelatina

fuori dal fuoco e facciamola scio-

gliere, lavoriamo il mascarpone con

lo zucchero, la ricotta, incorporiamo

parte dei frutti di bosco precedente-

mente lavati e asciugati, un poco di

limoncello e versiamo sulla pasta bi-

scotto nello stampo a cerniera. Po-

niamo in frigorifere per 3 ore circa.

Con il resto dei frutti di bosco prepa-

riamo una gelatina, mettiamo i frutti

in un a casseruola sul fuoco basso

con 2 cucchiai di zucchero fino a

quando questo sarà ben sciolto,

uniamo la gelatina restante e scio-

gliamola girando con un cucchiaio

di legno, a questo punto frulliamo il

tutto ottenendo una crema che ver-

seremo sulla nostra torta badando di

livellare bene la superficie, poniamo

di nuovo in frigo per qualche ora.

Prima di servire decoriamo con

qualche lampone tenuto da parte.

Promesse a vuoto della giunta Buttiero. E le aree di sgambamento
dei cani...?
Buongiorno, ma che fine hanno fatto le aree di sgambamento che erano
in previsione? Non credo che siano opere che presentino particolari la-
vori... Capisco che i momenti sono quelli che viviamo tutti, e ci saranno
altre opere di maggiore importanza, ma perchè non sfruttare tutta la zona
della scuola di equitazione (cattedrale nel deserto) che è recintata? La
scuola non verrebbe toccata e, in attesa che queste vengano realizzate, i
nostri amici a 4 zampe possono socializzare con i loro simili! Grazie del-
l'attenzione
Lettera firmata

Le rapine ai commercianti 
Per tutti noi che abbiamo un'attività commerciale, dovrebbero assigurarci
la guardia personale 24 ore su 24. In sono stata rapinata, ho delle teleca-
mere, ho portato il filmato in caserma, ho fatto la foto e l’ho attacata sul
vetro del ristorante per fare attenzione al ladro. Un vigilante è entrato nel
locale e mi ha obbligata a togliere la foto per non farmi la denuncia, e poi
la multa!!! E come se  non bastasse, mi hanno detto che la perona immor-
talata potrebbe deninciarmi. Ho un'attività, e lui nulla!!! Poi, hanno aggiunto
che in caso in quale lo vedessi, di chiamare loro. Ma io non sono pagata
per fare il loro lavoro!!! Allora ho capito! In Italia, i adri arrivano perchè sono
tuttelati!
V.C.C.

L’addio del Nizza a Pinerolo. Secoli di storia buttati nel ces...?
Egregio direttore,
Ho letto sul suo giornale del trasferimento a Bellinzago del “Nizza”. E’ scan-
daloso, non ho parole. Secoli di storia per Pinerolo buttati nel ces.... Anche
Savoia cavalleria la stanno buttando nel ces... Per 13 anni ho prestato ser-
vizio al Savoia cavalleria. Ricordo che da sempre, dal primo giorno, mi ri-
cordavano della storia di Savoia cavalleria, e la dovevo sapere a memoria
altrimenti rischiavo di essere punito. Anno dopo anno mi sono poi appas-
sionato e ora mi sento un cavaliere vero. Adesso, però, della storia di un
glorioso Reggimento, del 1° Reggimento Nizza Cavalleria, non gliene frega
niente a nessuno. Tre secoli di storia buttati via, annientati. Che vergogna,
faccio difficoltà a credere che sia tutto vero.
Saluti 
leolerario@icloud.com

Dopo l’addio del “Nizza” alla deriva Pinerolo?
Egr. Direttore,
Le confermo tutta la mia solidarietà per la Sua giusta "arrabbiatura" sul-
l'addio al "Nizza Cavalleria", condividendo la genesi sulle motivazioni per
cui un'Istituzione così prestigiosa sia stata lasciata andare via da Pinerolo.
Speriamo che altre realtà legate ai militari non ne seguano l'esempio, come
Lei ha già giustamente paventato in un altro articolo, anche per il degrado
nel quale sono abbandonate. Incomincerei a preoccuparmi seriamente se
potesse leggersi, in tutto questo, un disegno perché questo illustre e me-
raviglioso territorio sia lasciato solo ed alla deriva, vuoi per incapacità, che
deliberatamente. E' ora che i politici, di ogni ordine e grado, escano allo
scoperto (a Pinerolo, come in tutta Italia) e dicano chiaramente ai cittadini
cosa intendono fare in termini di strategie e programmi su ogni cosa che
è bene comune; in base ad essi devono essere giudicati, e se non all'al-
tezza, si abbia il coraggio di non votarli mai più.
Cordiali saluti.
Lettera firmata

LETTERE AL DIRETTORE
scrivere a direttore@vocepinerolese.it



rande risultato sportivo per il Pinerolo F.C. ’98 che si è clas-

sificato secondo nel Torneo “Città di Pianezza”.  Sedici le

squadre partecipanti e su queste squadre il Pinerolo ha vinto

la coppa discplina. Un grande gruppo quello del Pinerolo F.C. ’98.
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Champions League in concomitanza con la prima squadra

La Juventus Primavera al Barbieri?

l mese scorso, il dirigente

ed ex giocatore della Ju-

ventus, Pessotto, si è pre-

sentato, insieme ad altri

componenti della società bian-

conera, dal presidente del Pi-

nerolo F.C. Fortunato.

L’incontro è avvenuto allo sta-

dio “Barbieri”. I dirigenti

bianconeri hanno ispezionato

l’impianto sportivo poiché Pi-

nerolo è una città candidata

(da parte della Juventus) per

ospitare il campionato “Cham-

pions League” per la categoria

Primavera.  Da quest’anno, in-

fatti, l’UEFA ha deciso che lo

stesso giorno in cui si effet-

tuano le partite di Champions

League della prima squadra,

anche la categoria Primavera

giocherà lo stesso campionato

a loro riservato. Il pomeriggio

gioca la squadra Primavera

mentre alla sera tocca alla

prima squadra.  La Juventus

prima squadra giocherà allo

“Juventus Stadium” di Torino.

E la “Primavera” dove gio-

cherà? Ecco la soluzione della

Juventus: si gioca in un im-

pianto sportivo vicino a Torino.

Pinerolo, grazie allo splendido

campo erboso del “Barbieri”,

alle tribune e agli spogliatoi

(rimessi a nuovo, a sue spese,

dal presidente del Pinerolo F.C.

Fortunato) e alla presenza

I

dell’autostrada, diventa un

candidato importante. Pessotto,

secondo indiscrezioni, è rima-

sto molto soddisfatto dallo sta-

dio “Barbieri” di Pinerolo e

delle strutture della città.

Certo, ci saranno da fare al-

cune modifiche sulle tribune

per realizzare l’area ospiti, ma

dal campo erboso, agli spoglia-

toti, tutto sembrerebbe ideale

per le gare di Champions Pri-

mavera. Per la città di Pinerolo

sarebbe un evento straordina-

rio. Ne beneficerebbero sicura-

mente tutti, albergatori,

commercianti e l’immagine

della città, considerato che le

partite saranno trasmesse in te-

levisione, anche all’estero. Pi-

La Juventus Primavera vincitrice di un torneo di Coppa Italia

G

nerolo, però, in questo mo-

mento, sta “combattendo” con

Settimo Torinese, l’altra città

in competizione con Pinerolo

per diventare sede delle gare.

Noi tutti ci auguriamo che Pi-

nerolo possa essere nominata

sede del campionato Cham-

pions Primavera. Ci auguriamo

che anche il sindaco di Pine-

rolo Eugenio Buttiero, scenda

in campo per sostenere la can-

didatura di Pinerolo.  Il co-

mune di Pinerolo dovrebbe

impegnarsi per dire finalmente

sì per la realizzazione di nuovi

campi sintetici e dare l’ok per

mettere, finalmente, a posto il

chiosco bar attualmente abban-

donato. Incrociamo tutti le dita.

Per quanto riguarda le notizie

di calcio mercato, il Pinerolo

F.C. ha confermato tutti i gio-

catori (tranne Lamberti) e sta

“trattando” per portare a Pine-

rolo le punte Massimo del Bor-

garo e Padovan dell’”Orizzonti

United” società di Cigliano

vincitrice del campionato 

Promozione.

Coppa discplina e secondo nel Torneo

Pinerolo F.C. ’98 

La formazione del Pinerolo F.C. ’98 con la coppa disciplina

                      COLLABORAZIONE TRA 

      
    

 

           &  

           

         

DAY CAMPS e HOLIDAY CAMPS 

presso lo STADIO BARBERIS di PINEROLO 

dal 17 al 21 GIUGNO 2013 

e dal 24 al 28 GIUGNO 2013 

PER INFO:  WWW.SCUOLA-CALCIO.COM 

WWW.PINEROLOFC.IT 

oppure contattare il Responsabile dell evento:  

ADELINO ZENNARO 338-49.70.635 

Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it
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